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1) Presentazione sintetica della  classe

1.1 Composizione della classe

La classe 5^ D è composta da 21 studenti, di cui 7 maschi e 14 femmine, provenienti dalla zona di Padova in cui si trova il liceo e dai comuni limitrofi e comunque da ambienti socio-culturali omogenei. Degli attuali 21 alunni 19 appartengono al gruppo originario della classe proveniente dal biennio. I nuovi inseriti sono stati bene accolti dal gruppo classe, senza modificarne apprezzabilmente il profilo.

1.2 Composizione del consiglio di classe nel triennio

	Discipline del curricolo
	DOCENTI

	
	Classe 3^
	Classe 4^
	Classe 5^

	Religione
	Rocchi Alessandra
	Rocchi Alessandra
	Rocchi Alessandra

	Lingua e letteratura italiana
	Perugini Sergio
	Perugini Sergio
	Perugini Sergio

	Lingua e letteratura latina
	Perugini Sergio
	Perugini Sergio
	Perugini Sergio

	Lingua e letteratura straniera (inglese)
	Meloni Giovanna
	Meloni Giovanna
	Meloni Giovanna

	Storia
	Cardile Grazia
	Cardile Grazia
	Cardile Grazia

	Filosofia
	Cardile Grazia
	Cardile Grazia
	Cardile Grazia

	Matematica
	Lazzaro Carlo
	Lazzaro Carlo
	Lazzaro Carlo

	Fisica
	Lucchi Marco
	Lazzaro Carlo
	Lazzaro Carlo

	Scienze, chimica, geogr. astronomica ..
	Scalabrin Marzia
	Scalabrin Marzia
	Scalabrin Marzia

	Disegno
	Peroni Lino
	Peroni Lino
	Peroni Lino

	Educazione fisica
	Bodini Giancarlo
	Donato Massimo
	Casari Sonia


1.3 Flussi degli studenti nel triennio

	Classe
	N° alunni iscritti
	N° alunni scrutinati
	N° nuovi inserimenti
	N° promossi senza debito
	N° promossi con debito
	N° respinti

	Terza
	26
	26
	      
	10
	12 (+ 2 trasferiti) 
	2

	Quarta
	22
	22
	
	12
	7
	3

	Quinta
	21
	21
	2
	
	
	


1.4 Presentazione sintetica della classe


Alla fine del corso di studi la classe risulta eterogenea nelle motivazioni allo studio,  nell’impegno dimostrato, nelle capacità di recepire i contenuti proposti, nel livello di apprendimento raggiunto.

La maggioranza degli studenti è apparsa poco predisposta a un lavoro personale e approfondito; alcuni, inoltre,  non hanno del tutto consolidato una preparazione di base incerta, conseguendo alla fine risultati non soddisfacenti o addirittura scarsi in alcune materie.

Un gruppo di studenti si è  fatto apprezzare per la tenacia con cui ha lavorato in maniera diligente, raggiungendo un profitto mediamente sufficiente o vicino alla sufficienza.

Buoni risultati in tutte le materie sono stati ottenuti da un numero limitato di studenti, che hanno bene assimilato i contenuti delle discipline e che sono in grado di organizzare una esposizione ragionata degli argomenti sia in forma scritta che orale.

Alcuni studenti di questa classe hanno partecipato alle attività integrative promosse dalla scuola; altri hanno evidenziato a livello personale interesse vivo e concreto nei confronti di realtà e processi culturali non esclusivamente scolastici (musica, danza, questioni sociali e ambientali, partecipazione e collegialità, etc) e in questi ambiti hanno cercato di coinvolgere l’intero gruppo classe o parte di esso, con ricadute positive dal punto di vista umano.

Alcuni studenti hanno saputo partecipare all’attività didattica proponendo quesiti, osservazioni, spunti di discussione, ma ciò è avvenuto in ordine sparso e con discontinuità temporale; complessivamente la partecipazione al dialogo educativo, modesta all’inizio del triennio, si è attestata su livelli più accettabili nell’ultimo anno, migliorando il giudizio iniziale.

Va in ogni caso sottolineato che tutte le componenti (docenti, studenti, genitori) nelle riunioni collegiali hanno sempre apprezzato la positiva disponibilità della classe all’ascolto.

Il comportamento, dal punto di vista disciplinare, è sempre stato corretto e responsabile.

2) Obiettivi formativi generali conseguiti

Fra gli obiettivi educativi che il consiglio di classe si era proposto all’inizio della terza risulta pienamente conseguito quello relativo al rispetto delle scadenze dell’attività didattica. 

La classe invece ha corrisposto solo in parte alle sollecitazioni dei docenti mirate all’acquisizione  di proprietà di linguaggio e di adeguata pertinenza nell’esposizione e nella elaborazione dei contenuti disciplinari.

Risultano parzialmente raggiunti gli obbiettivi relativi alla preparazione sistematica, all’autonomia negli approfondimenti e alla valorizzazione della capacità critica e di riflessione.
Gli obbiettivi che erano stati riconosciuti comuni a tutte le discipline erano:

· acquisizione dei contenuti propri di ogni disciplina;

· abitudine all’ordine e al rigore nelle elaborazioni scritte e grafiche e nell’espressione orale;

· sviluppo e potenziamento delle abilità comunicative;

· uso dei linguaggi specifici dei vari ambiti.

Tali obiettivi sono stati raggiunti in misura diversa sia in relazione alle discipline sia in relazione a capacità, attitudini, percorsi e interessi individuali. 

Al raggiungimento di questi obbiettivi il consiglio di classe ha lavorato responsabilmente, con serietà, sostenuto anche dalla continuità didattica, essendoci stata discontinuità di docenti solo di fisica dalla terza alla quarta e di educazione fisica per tutti e 3 gli anni. 

A conclusione del ciclo si può dire che tutti gli studenti hanno compiuto un percorso di formazione umana e di crescita intellettuale che appare sicuramente positivo se riferito ai livelli di partenza, meno soddisfacente invece in termini assoluti.

I nuovi inseriti sono stati bene accolti dal gruppo classe.

3) Obiettivi disciplinari

Per quanto riguarda le conoscenze, le competenze e le capacità raggiunte nell’ambito delle singole discipline si rinvia alle accluse relazioni dei docenti.

4) Argomenti approfonditi in collegamento pluridisciplinare

Il consiglio di classe non ha operato con un metodo sistematicamente pluridisciplinare, per la difficoltà di raccordo tra i sistemi tematici e cronologici delle discipline, ma alcuni nodi del sapere sono stati comunque affrontati da un punto di vista multidisciplinare.

5) Attività extra/para/intercurricolari e di integrazione effettivamente svolte

· Viaggio di istruzione a Praga e a Mauthausen (gruppo classe)

· Educazione alla salute: Sicurezza nella guida dell’auto (gruppo classe)

           Malattie sessualmente trasmissibili (gruppo classe) 

· Attività di orientamento alla scelta universitaria (individuale)

· Conferenza su “The romantic Ballads”  in lingua inglese (gruppo classe)

· Laboratorio di filosofia: La filosofia politica del 900; legittimazione democratica e partecipazione politica (individuale)

· Visita alla diga e al comprensorio del Vajont (gruppo classe)

· Laboratorio di storia sul tema del lavoro (individuale)

· Il cielo come laboratorio (individuale)

· Conferenza su "Mobilità sostenibile, a basso impatto ambientale, veicoli ed energia. Tecnologie elettriche per l'energia", nell'ambito del progetto Orientamento all'Università (gruppo classe)

· Visita alla mostra “Turner e l’Italia” a Ferrara (gruppo classe)

· Rappresentazione teatrale “Enrico IV” di Pirandello (gruppo classe)

· La classe ha aderito a un progetto di adozione a distanza (gruppo classe)

6) Metodi e strumenti d’insegnamento

Sono stati utilizzati strumenti e metodi diversi, a seconda delle strutture ed esigenze disciplinari, ma è stata sicuramente privilegiata in tutte le discipline la lezione frontale.

Per una descrizione più precisa si rimanda alle relazioni dei singoli docenti.

7) Criteri di valutazione e strumenti di verifica

a) Valutazione:

La scala di valutazione usata varia da 1 a 10 ed è sempre stata espressa in decimi, tranne nelle simulazioni di terza prova, ove si è proceduto in quindicesimi.

Per quanto riguarda i criteri di valutazione si rimanda alle relazioni delle singole discipline. 

b) Strumenti di verifica 

La verifica del profitto è stata operata attraverso compiti scritti (almeno tre per quadrimestre nelle materi con voto scritt) e interrogazioni orali, integrate da test e questionari scritti e relazioni individuali e di gruppo. Per una descrizione più precisa si rimanda alle relazioni dei singoli docenti.

Si accludono le griglie di valutazione della 1^ e della 2^ prova d’esame.

	Indicatori
	Ottimo

15

(9 ,10)
	Da più che discreto a  buono

13-14

(8,8½  )
	Da più che suff. a discreto

11-12

(6 ½,7½)
	Sufficiente

10

(6)
	Insuff.

9-8

(5 ½,5)
	Grav. Insuff.

7-6-5

(4 ½,4,3)
	nullo

1-4

(2)

	Comprensione complessiva del significato referenziale del testo: parafrasi/riassunto, individuazione nuclei/sequenze e parole chiave
	Individuati con completezza i concetti chiave, rielaborati in una esposizione organica
	Individuati con precisione i concetti chiave, rielaborati in una esposizionechiara e coerente
	Individuati i concetti chiave, rielaborati in una esposizione  mediamen-

te articolata 
	Individuazio-

ne comples-

siva dei concetti chiave,esposizione semplice ma corretta
	Individuazio-

ne parziale di concetti chiave, confusa l’esposizione
	Individua-

zione scarsa di concetti chiave, incoerente l’esposizione
	Nessun concetto chiave individuato

	Analisi del testo: riconoscimento di strutture metriche, linguistiche e di figure retoriche; interpretazione dei nuclei tematici


	Efficaci osservazioni analitiche, individuati con competenza e motivati ampiamente i procedimenti retorici e stilistici
	Osserva-zioni analitiche corrette e motivate, individuati con competen-za i procedi-menti retorici e stilistici
	Osservazioni analitiche corrette e mediamen-te motivate, individuati i principali procedi-menti retorici e stilistici
	Analisi semplice, individuazio- ne globalmente corretta dei procedimenti retorici e stilistici
	Osservazioni analitiche  

collegate in

modo disor-dinato col tema centrale, in -dividuazione parziale/ non sempre corretta di procedimenti retorici e stilistici
	Analisi carente, lacunosa individua-zione di  procedi- menti retorici e stilistici
	Analisi inesistente, del tutto errata l’individua- zione dei procedimenti retorici e stilistici 

	Approfondimento: contestualizzazione e collegamenti extra testuali e culturali 
	Argomenta-zioni articolate, significative,  (anche) con elementi di originalità
	Argomen-tazioni corrette e ben articolate
	Argomen-tazioni corrette e mediamen-

te articolate
	Argomenta-zioni semplici ma complessiva-mente corrette 
	Collega-

menti carenti, argomenta-

zioni generiche e non sempre corrette
	Contestua-lizzazione e collegamenti  molto frammenta-

ri e/o generici, privi di collega-menti pertinenti
	 Contestualiz-

zazione e collegamenti inesistenti o del tutto inconsistenti

	Aspetto formale:

 Correttezza ortografica, lessicale e morfosintattica


	Espressione

corretta e fluida 

(originale)


	Espressio-

ne chiara e  corretta o con lievi improprietà


	Espressio-

ne chiara, con lievi scorrettez-

ze


	Espressione chiara ma con qualche errore


	Forma con frequenti errori


	Forma gravemente scorretta sul piano morfosin-tattico 


	Forma incomprensi-

bile 




Griglia di valutazione: analisi del testo (Tipologia A)

	Indicatori
	Ottimo

15

(9-10)
	Da più che discreto a  buono

13-14

(8- 8, ½)
	Da più che suff. a discreto

11-12

(6 ½-7½)
	Sufficiente

10

(6)
	Insuff.

9-8

(5 ½-5)
	Grav. Insuff.

7-6-5

(4 ½-3)
	nullo

1-4

(2)

	Rispetto delle consegne: lunghezza, caratteristiche strutturali tipologiche (destinazione edit,titolo,con eventuali complementi, notizia, attacco/conclusione,  uso del Dossier
	Ottimo  (consegne pienamente ed efficacemen-

te rispettate
	Buono (rispettate in modo  efficace)
	Discreto (complessivamente rispettate)
	Sufficiente (per lo più rispettate )
	Insufficiente (rispettate solo parzialmente o non completamente accettabili)
	Gravemente insufficiente (non rispettate, con omissioni rilevanti)
	Nullo (consegne del tutto ignorate)

	Elaborazione di una Idea : Voce, adeguate scelte dal dossier, enciclopedia personale, originalità
	Idea originale,benarticolata, sostenuta da un uso corretto del dossier e da conoscenze personali
	Idea articolata, fondata su una rielabora-

zione appropriata del dossier con qualche nota personale
	Idea  semplice ma abbastanza articolata, (oppure idea originale ma poco articolata)
	Rielaborazione semplificata di  dati pertinenti
	Idea poco elaborata  e/o utilizzo inadeguato del dossier
	Idea non chiaramente individuabile, assenti o inadeguati i riferimenti al dossier
	Assenza di una Idea

	Coerenza logico-argomentativa del testo: pianificazione logica (incipit, corpo, conclusione), efficacia dell’articolazione


	Testo pianificato in modo coerente e chiaro in tutte le sue articolazioni
	Testo coerente, ordinato articolato
	Testo coerente e chiaro
	Testo prevalente

mente coerente
	Testo parzialmente coerente
	Testo  confuso, pre-

valentemente incoerente
	Testo del tutto incoerente e disorganico

	Aspetto formale:

a) Correttezza morfo-sintattica

 b) Stile e Registro linguistico


	a)Espressio-

ne corretta e fluida 

b)Pienamente adeguati
	a)Espressio

ne chiara e  corretta con  lievi improprietà

b)Complessivamente adeguati
	Espressio-

ne chiara, con lievi scorrettez-

ze

b)Prevalen-

temente adeguati


	Espressio-ne chiara anche se con qualche errore

b)Parzial-mente  adeguati
	 Frequenti errori

 b)Prevalen-

temente inadeguati
	Espressione molto scorretta sul piano morfosintatti-co 

b)Gravemente inadeguati
	Espressione incompresi-

bile 

b)Totalmente inadeguati


Griglia di valutazione: articolo di giornale (Tipologia B)

Griglia di valutazione: saggio breve (Tipologia B)

	Indicatori
	Ottimo

15

(10,9)
	Da più che discreto a  buono

13-14

(8 ½,8)
	Da più che suff. a discreto

11-12

(7½,6 ½)
	Sufficiente

10

(6)
	Insuff.

9-8

(5 ½,5)
	Grav. Insuff.

7-6-5

(4 ½,4,3)
	nullo

1-4

(2)

	Rispetto delle consegne: lunghezza, caratteristiche strutturali tipologiche (destinazione edit, titolo,presenza tesi, paragrafazione, introduzione/conclusione  presenza fonti, note
	Ottimo  (consegne pienamente ed efficacemen-

te rispettate
	Buono (rispettate  in modo complessivamente efficace)
	Discreto (complessivamente rispettate)
	Sufficiente (per lo più rispettate )
	Insufficiente (rispettate solo parzialmente e superficialmente)
	Gravemente insufficiente (non rispettate, con omissioni rilevanti)
	Nullo (consegne del tutto ignorate)

	Elaborazione della tesi nel testo: rapporto tesi-dossier, uso adeguato delle fonti,enciclopedia personale, originalità
	Tesi originale, articolata, sostenuta da un uso corretto delle fonti e da conoscenze personali apprezzabili
	Tesi articolata, fondata su una rielabora-

zione appropriata del dossier con qualche nota personale
	Tesi  semplice ma abbastanza articolata, (oppure tesi originale ma poco articolata)
	Tesi semplice: rie-laborazione semplificata di  dati pertinenti
	Tesi poco elaborata  e/o utilizzo impreciso delle fonti
	Tesi non  individuabile, fraintese le fonti
	Assenza di una tesi

	Coerenza logico- argomentativa del testo: progressione logica, raccordo con introduzione e conclusione


	Discorso pianificato in modo coerente  in tutte le sue articolazioni
	Discorso coerente, ordinato articolato
	Discorso coerente e chiaro
	Discorso prevalente

mente coerente
	Discorso parzialmente coerente
	Discorso  confuso, 

 prevalente- mente incoerente
	Discorso del tutto incoerente e disorganico

	Aspetto formale:

a) Correttezza morfosintattica

 b) Stile e Registro linguistico
	a)Espressio-

ne corretta e fluida 

b)Pienamente adeguati
	a)Espressio

ne chiara e  corretta o con lievi improprietà

b)Complessivamente adeguati
	Espressio-

ne chiara, con lievi scorrettez-

ze

b)Prevalen-

temente adeguati


	Espressione chiara ma con qualche errore

b)Parzialmente  adeguati
	Forma con frequenti errori

 b)Prevalen-

temente inadeguati
	Forma molto scorretta sul piano morfosintatti-co 

b) Gravemen- te inadeguati
	Forma incompresi-

bile 

b)Totalmente inadeguati


Griglia di valutazione: Tema storico  (Tip. C )

	Indicatori


	Ottimo

15

(9-10)
	Da più che discreto a  buono

13-14

(8- 8, ½)
	Da più che suff. a discreto

11-12

(6 ½-7½)
	Sufficiente

10

(6)
	Insuff.

9-8

(5 ½-5)
	Grav. Insuff.

7-6-5

(4 ½-3)
	nullo

1-4

(2)

	Informazione specifica dei contenuti


	Ampia, articolata, completa 
	Pertinente

e ampia


	Pertinente ma un po’ semplificata 
	Complessi-vamente pertinente
	Superficiale e frammentaria
	Lacunosa e non del tutto pertinente
	Fuori tema

	Interpretazione critica
	Sicura e consapevole della problematicità storica
	Chiara, corretta, motivata
	Essenziale ma fondata e corretta
	Essenziale ma concettualmente accettabile
	Banale o parzialmente inesatta


	Carente o del tutto inesatta
	Assente

	Struttura del discorso
	Ampia, ben articolata ed efficace
	Coerente ed efficace
	Chiara, per lo più coerente 
	Ordinata e abbastanza coerente
	Talvolta disordinata  e inefficace
	Confusa e incoerente
	Non riconosci-bile

	Aspetto formale
	Espressione corretta  e scorrevole, padronanza del linguaggio specifico 
	Espressio-

ne chiara e  generalmente adeguata  o con lievi improprietà

lessicali


	Espressio-

ne complessivamente chiara, ma con lievi scorrettez-

ze


	Espressione per lo più chiara ma con qualche errore


	Frequenti errori

di tipo morfo –sintattico e lessicale


	Gravi scorrettezze di tipo morfo- sintattico e lessicale
	Espressione confusa e oscura


Griglia di valutazione:  Tema di ordine generale (Tip. D)

	Indicatori


	Ottimo

15

(9-10)
	Da più che discreto a  buono

13-14

(8- 8, ½)
	Da più che suff. a discreto

11-12

(6 ½-7½)
	Sufficiente

10

(6)
	Insuff.

9-8

(5 ½-5)
	Grav. Insuff.

7-6-5

(4 ½-3)
	nullo

1-4

(2)

	Pertinenza alla traccia
	Consape-vole, critica, pienamente adeguata
	Aderente alla traccia, in modo esplicito


	 Aderente alla traccia
	Complessi-vamente pertinente
	Pertinente solo in modo su-perficiale
	Pretestuosa
	Fuori tema

	Informazione specifica

- contenuti
	Molto ampia, con valutazioni originali
	Abbastanza ampia, con una certa rielaborazione
	Adeguata, ma poco rielaborata
	Essenziale e un po' superficiale
	Frammenta- ria o parzialmen-te inesatta


	Carente o del tutto inesatta
	Del tutto tralasciata

	Struttura del discorso
	Organica, coerente ed efficace
	Coerente ed efficace
	Per lo più coerente e coesa
	Ordinata e abbastanza coerente
	Talvolta disordinata  e inefficace
	Confusa e incoerente
	Assente o non riconosci-bile

	Aspetto formale
	Espressione

corretta e fluida 

(originale)
	Espressio-

ne chiara e  corretta o con lievi improprietà


	Espressio-

ne chiara, con lievi scorrettez-

ze


	Espressione chiara ma con qualche errore


	Forma con frequenti errori


	Forma gravemente scorretta sul piano morfosin-tattico 
	Forma incomprensibile 




CRITERI DI VALUTAZIONE DELLA 2^ PROVA SCRITTA  (MATEMATICA) ALL’ESAME DI STATO


I docenti di matematica del liceo scientifico “Curiel” di Padova propongono all’attenzione del Presidente delle Commissioni d’esame la seguente griglia per la correzione della prova di matematica; in essa  i punteggi si intendono espressi in quindicesimi.

A) Criteri di carattere generale:

· il problema risolto e il gruppo di quesiti affrontati hanno lo stesso peso

· i due problemi fra i quali il candidato sceglie quello da risolvere hanno lo stesso peso

· tutti i quesiti fra cui il candidato sceglie quelli da affrontare hanno lo stesso peso

· il foglio consegnato “in bianco” vale 1 punto

· la Commissione può attribuire alla prova fino a 5 punti qualora risulti lo sforzo di comprensione del testo da parte del candidato, anche attraverso la sola esecuzione della figura e/o l’individuazione delle incognite e dei parametri.

B) I Docenti ritengono che tutti i candidati debbano affrontare un numero di problemi e/o quesiti non superiore a quanto previsto dal testo ministeriale. 

( tuttavia, qualora un candidato, non rispettando la consegna data, presenti la soluzione di un numero superiore di quesiti, la Commissione potrà valutare ai fini del voto complessivo quelle soluzioni che comportano il punteggio più elevato o più favorevole al candidato) 

(In corsivo è la parte cassata dal dipartimento nella riunione del 16/3/07, n.d.r)

C) I docenti di matematica ritengono importante garantire, durante la prova scritta di matematica, come del resto durante tutta la durata dell’esame, quelle condizioni che assicurino il massimo di serenità ai candidati. Qualora durante la prova scritta i docenti ravvisino la necessità di fornire informazioni utili al superamento di difficoltà interpretative del testo o di problematiche comuni (come già verificatosi negli anni scorsi), i contenuti, i modi, i tempi delle comunicazioni stesse saranno concordati dai commissari di tutte le sezioni, d’intesa con il presidente, onde evitare disparità di trattamento fra classe e classe e fra candidato e candidato.
GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA SECONDA PROVA SCRITTA PER L’ESAME DI STATO

	Indicatori / Peso
	Descrittori
	Descrittori di livello
	Voto
	Valutazione
	Punteggi

	Conoscenze specifiche della disciplina e completezza della risoluzione.

50 %
	Conoscenze di principi, teorie, concetti, termini, regole, procedure, metodi e tecniche. Rispetto della consegna circa il numero di questioni da risolvere
	Nullo o quasi nullo 
	1-6
	Acquisizioni rare frammentarie e senza connessioni.
	0,5 - 3

	
	
	Gravemente insufficiente 
	7-8
	Conoscenze parziali ed approssimative
	3,5 – 4

	
	
	Insufficiente
	9
	Conoscenze incomplete e/o superficiali
	4,5

	
	
	Sufficiente
	10-11
	Conoscenze essenziali e descrittive
	5 – 5,5

	
	
	Discreto – Buono
	12-13
	Conoscenze complete e precise
	6 – 6,5

	
	
	Ottimo – Eccellente
	14-15
	Conoscenze complete, precise, organiche ed approfondite
	7 – 7,5

	Correttezza e chiarezza degli svolgimenti.

20 %
	Correttezza nei calcoli, nell’applicazione di tecniche e procedure. Correttezza e precisione nell’esecuzione delle rappresentazioni geometriche e dei grafici.
	Nullo o quasi nullo
	1-6
	Incapacità ad applicare le conoscenze anche solo in semplici situazioni di routine. 
	0,2 – 1,2

	
	
	Gravemente insufficiente
	7-8
	È in grado di applicare i contenuti appresi ma commette gravi errori. 
	1,4 – 1,6

	
	
	Insufficiente
	9
	Commette lievi errori nella applicazione delle conoscenze. 
	1,8

	
	
	Sufficiente
	10-11
	Sa applicare le conoscenze in situazioni semplici, senza errori. 
	2 – 2,2

	
	
	Discreto – Buono
	12-13
	Sa applicare le conoscenze in situazioni non di routine, ma commette imprecisioni. 
	2,4 – 2,6

	
	
	Ottimo – Eccellente
	14-15
	Sa applicare le conoscenze in situazioni anche complesse senza commettere errori. 
	2,8 - 3

	Capacità logiche ed originalità della risoluzione.

15 %
	Organizzazione e utilizzazione di conoscenze e abilità per analizzare, scomporre, elaborare e per la scelta di procedure ottimali.
	Nullo o quasi nullo
	1-6
	Incapacità di mettere in relazione realtà o dati diversi in modo autonomo. Incapacità di effettuare analisi anche se opportunamente guidate. Incapacità di sintetizzare le conoscenze acquisite.
	0,15 –0,9

	
	
	Gravemente insufficiente
	7-8
	Difficoltà nell’operare collegamenti e nella organizzazione delle conoscenze. È in grado di effettuare analisi parziali e non in modo autonomo. È in grado di effettuare una sintesi parziale e non in modo autonomo.
	1,05 –1,2

	
	
	Insufficiente
	9
	Non è del tutto autonomo nel compiere deduzioni e stabilire collegamenti. È in grado di effettuare analisi parziali. È in grado di effettuare una sintesi parziale e imprecisa.
	1,35

	
	
	Sufficiente
	10-11
	È autonomo nelle deduzioni e nell’operare semplici collegamenti. Sa effettuare analisi complete ma non approfondite. Non è del tutto autonomo nella sintesi delle conoscenze.
	1,5 –1,65

	
	
	Discreto – Buono
	12-13
	È in grado di mettere in relazione realtà o dati diversi in modo autonomo.  Sa effettuare analisi complete e approfondite. Ha acquisito autonomia nella sintesi che però resta a volte incompleta.
	1,8 –1,95

	
	
	Ottimo – Eccellente
	14-15
	È autonomo nella riorganizzazione logica e nella ricerca di nessi interdisciplinari. Sa discriminare fra i dati separando e cogliendo gli elementi fondamentali evidenziandone la gerarchia. Sa organizzare in modo autonomo e completo le conoscenze e le procedure acquisite allo scopo di formare un tutto dotato di un piano e di una struttura.
	2,1 –2,25

	Capacità argomentative ed eleganza dell’esposizione

15 %
	Proprietà di linguaggio, chiarezza e correttezza dei riferimenti teorici e delle procedure scelte, comunicazione e commento della soluzione puntuali e logicamente rigorose.
	Nullo o quasi nullo
	1-6
	Non è in grado di utilizzare il lessico specifico, né di riportare riferimenti teorici, procedure o comunicare in modo chiaro le soluzioni.
	0,15 –0,9

	
	
	Gravemente insufficiente
	7-8
	Inesatto e impreciso nell’uso del lessico e/o nei riferimenti teorici (se presenti) o nel comunicare le soluzioni.
	1,05 –1,2

	
	
	Insufficiente
	9
	Incorre in qualche errore nell’uso del lessico specifico e/o nei riferimenti teorici, o nel comunicare le soluzioni.
	1,35

	
	
	Sufficiente
	10-11
	Usa il lessico specifico, anche se con qualche imprecisione. Riporta in modo sostanzialmente corretto semplici riferimenti della teoria e comunica in modo corretto le soluzioni.
	1,5 –1,65

	
	
	Discreto – Buono
	12-13
	Usa correttamente la terminologia specifica. Chiaro e corretto nei riferimenti teorici e delle procedure scelte. Comunica in modo chiaro e corretto le soluzioni.
	1,8 –1,95

	
	
	Ottimo – Eccellente
	14-15
	Usa correttamente un ampio lessico specifico. Chiaro, corretto e preciso nei riferimenti teorici e delle procedure scelte. Comunica e/o commenta in modo rigoroso le soluzioni.
	2,1 –2,25


ESAME DI STATO 2009  -  A. S. 2008/09  –  Liceo Scientifico Curiel PD  –  Commissione : ………….
VALUTAZIONE DELLA 2^ PROVA SCRITTA :  MATEMATICA

CANDIDATO: ……………………………………………………..                           CLASSE 5^ SEZ. ……..

Problema n. 1:                                                                                  Comprensione del testo:  punti: ………….

	
	Correttezza
	Ordine logico
	Approfondimento/

Ampiezza di riferimento
	Punti

	A
	
	
	
	

	B
	
	
	
	

	C
	
	
	
	

	D
	
	
	
	

	E
	
	
	
	


                                                                                                 Totale punti per il problema n. 1: ………………

Problema n. 2:                                                                                   Comprensione del testo: punti …………...

	
	Correttezza
	Ordine logico
	Approfondimento/

Ampiezza di riferimento
	Punti

	A
	
	
	
	

	B
	
	
	
	

	C
	
	
	
	

	D
	
	
	
	

	E
	
	
	
	


                                                                                                 Totale punti per il problema n. 2: ………………

Quesiti: 

	
	Correttezza
	Spiegazione/ procedimento
	Approfondimento/

Ampiezza di riferimento
	Punti

	1
	
	
	
	

	2
	
	
	
	

	3
	
	
	
	

	4
	
	
	
	

	5
	
	
	
	

	6
	
	
	
	

	7
	
	
	
	

	8
	
	
	
	

	9
	
	
	
	

	10
	
	
	
	


                                                                                                             Totale punti per i quesiti: ………………

                                                                                                                            Totale generale:  ……………..

                                                                  VALUTAZIONE DELLA PROVA: ……………………………..

Il presidente:  …………………………………… I Commissari: …………………………………………………………

8) Orientamenti per la terza prova

a) esercitazioni effettuate

Per la realizzazione della terza prova scritta d’esame, il consiglio di classe si è orientato sulla tipologia B (quesiti a risposta singola) con indicazione dell’estensione massima della risposta.

In preparazione alla terza prova, sono state svolte due esercitazioni della suddetta tipologia, della durata di tre ore ciascuna, comprendenti quattro discipline, con 10 quesiti complessivi:

1^ simulazione (19/12/08): inglese, scienze, storia, fisica;

2^ simulazione (8/4/09): inglese, filosofia, scienze, disegno e storia dell’arte.

I testi delle simulazioni sono allegati.

b) criteri di valutazione utilizzati

I criteri di valutazione utilizzati sono quelli contenuti nella griglia concordata a livello di istituto e qui acclusa.

SCHEDA DI CORREZIONE-VALUTAZIONE DELLA III PROVA

	Descrittori di livello

Indicatori 
	Scarso

1 – 4
	Gravemente

Insufficiente

5-7
	Insufficien

te

8-9
	Sufficiente

10
	Discreto

11 - 12
	Buono

13-14
	Ottimo

15



	Completezza e pertinenza delle conoscenze
	Nessuna risposta/

Risposte gravemente scorrette
	Risposte

scorrette e lacunose
	Conoscenze

Imprecise/

Frammenta

rie/ poco pertinenti
	Conoscenze pertinenti e prevalente

mente

corrette
	Conoscenze corrette

ma non 

complete
	Conoscenze corrette 

e complete
	Conoscenze precise 

e articolate

	Capacità di rielabora-

zione e sintesi delle conoscenze
	
	Non sa individuare i concetti chiave
	Individua solo parzialmente i concetti chiave
	Individua i concetti chiave , ma

non li elabora sempre in 

modo corretto
	Coglie i concetti chiave, li

elabora in modo in genere corretto
	Coglie e rielabora i concetti in modo appropria-

to
	Elabora i concetti e li collega con preci-

sione e chiarezza

	Esposizio

ne e padronan

za dei linguaggi specifici
	
	Esposizione incoerente/confusa.

Lessico molto scorretto
	Esposizione imprecisa e parzialmente scorretta.

Lessico specifico approssimativo
	Esposizione semplice. Lessico specifico non sempre rigoroso
	Esposizione chiara e corretta, 

lessico in genere appropriato
	Esposizione corretta

efficace,

lessico appropria

to
	Esposizione accurata, lessico appropria

to e preciso

	Esposizio

ne in lingua straniera
	Usa strutture scorrette che impediscono la comprensione
	Si esprime con numerosi errori morfo-sintattici e lessicali, rendendo il messaggio poco chiaro
	Si esprime con diversi errori morfosintattici, pregiudicando parzialmente la comprensione. Ricercatezza lessicale minima
	Si esprime in modo comprensibile, ma con alcuni errori morfo-sintattici. Lessico e strutture semplici
	. Si esprime in modo per lo più adeguato seppur con qualche errore. Lessico e strutture sono per lo più adeguate
	Si esprime in modo chiaro seppur con qualche errore. Lessico e strutture sono abbastanza varie.
	Si esprime con strutture linguistico quasi sempre corrette e ben collegate e con un lessico vario ed appropriato.



PUNTI:

STUDENTE: ________________________________ CLASSE: __________ COMMISSIONE : ______________

c) osservazioni sui risultati ottenuti:

Gli studenti hanno affrontato con impegno le simulazioni ed hanno conseguito risultati nel complesso sufficienti. Alla luce dei risultati complessivi delle prove di simulazione, il Consiglio di classe, all’unanimità, ritiene opportuno adottare in sede di esame la tipologia B come miglior strumento di valutazione e di valorizzazione delle capacità degli studenti..

9) Orientamenti per il colloquio

Si rinvia  al punto 4 della presente relazione e alle relazioni dei singoli docenti, nella misura in cui esse individuano ed esplicitano i nodi fondamentali delle discipline.

10) Attività di recupero

Il docente di matematica ha svolto un corso di recupero di 15 ore; altri docenti hanno offerto consulenze individuali agli studenti o svolto le attività di recupero in itinere.

11) Seguono le relazioni dei singoli docenti

I componenti del consiglio di classe

	Religione
	Rocchi Alessandra
	
	

	Lingua e letteratura italiana
	Perugini Sergio
	
	

	Lingua e letteratura latina
	Perugini Sergio
	
	

	Lingua e letteratura straniera (inglese)
	Meloni Giovanna
	
	

	Storia
	Cardile Grazia
	
	

	Filosofia
	Cardile Grazia
	
	

	Matematica
	Lazzaro Carlo
	
	

	Fisica
	Lazzaro Carlo
	
	

	Scienze, chimica, geografia astronomica 
	Scalabrin Marzia
	
	

	Disegno
	Peroni Lino
	
	

	Educazione fisica
	Casari Sonja
	
	


RELAZIONE DEL DOCENTE

Prof. Sergio Perugini

Materia: ITALIANO

Classe: Va  D

Anno scolastico: 2008/2009

Libri di testo:

· Baldi-Giusso-Razetti-Zaccaria, Dal testo alla storia dalla storia al testo. Dal Neoclassicismo al Verismo, vol. 3.1, Paravia
· Baldi-Giusso-Razetti-Zaccaria, Dal Decadentismo al periodo tra le due guerre, vol. 3.2, Paravia

· Baldi-Giusso-Razetti-Zaccaria, Dal dopoguerra al postmoderno, vol. 3.3, Paravia

Altri sussidi:

· fotocopie

· testi letterari letti integralmente

· materiale audiovisivo

1.
Contenuti delle lezioni articolati in unità di apprendimento

1. L’età napoleonica (tempi: settembre-ottobre)

· le istituzioni culturali

· gli intellettuali

· generi e forme letterarie

· la lingua letteraria; il Purismo

· Neoclassicismo e Preromanticismo

· Vincenzo Monti:

· profilo dell’autore

· testi

“Al signor di Montgolfier”

· Ugo Foscolo:

· profilo dell’autore

· testi

                  Dalle Ultime lettere di Jacopo Ortis:

                  ”Il sacrificio della patria nostra è consumato” (T12) 

                        “La lettera da Ventimiglia: la storia e la natura” (T15)

      “Illusioni e mondo classico” (T17)
                  Dalle Odi:

                  “All’amica risanata“ (T18)

                  Dai Sonetti: 

                  “Alla Sera“ (T19)

                  “In morte del fratello Giovanni” (T20)

                  “A Zacinto“ (T21)

                  Dei Sepolcri
                  Dalle Grazie:
                  “Il velo delle Grazie” (T29)

            Dalla Notizia intorno a Didimo Chierico
                  “Didimo Chierico, l’anti-Ortis” (T30)

2. L’età del Risorgimento (tempi: ottobre-dicembre)

· aspetti generali del Romanticismo europeo

· la concezione dell’arte e della letteratura

· i movimenti romantici in Europa

· il movimento romantico in Italia e la polemica coi classicisti

· Madame de Stael

“Sulla maniera e l’utilità delle traduzioni” (T68)

· Pietro Giordani

“Un italiano risponde al discorso della Stael” (T69)

· Giovanni Berchet

Da La lettera semiseria:

“La poesia popolare” (T70)

· le istituzioni culturali

· gli intellettuali e il pubblico

· i generi letterari

· lingua letteraria e lingua d’uso

· Alessandro Manzoni:

· profilo dell’autore

· testi

                  Dal Carme in morte di Carlo Imbonati :

                  “Il giusto solitario” (T90)

      Dalla Lettre à M. Chauvet: 

                  “Storia e invenzione poetica” (T94)

      Dall’Epistolario:

                  “La funzione della letteratura: render le cose …” (T95) 

      Dalla Lettera sul Romanticismo:

                  “L’utile, il vero, l’interessante” (T96)

      Dagli Inni Sacri:

                  “La Pentecoste“ (T97)

            Dalle Odi:

                  “Il cinque Maggio“ (T98)

                  Dall’Adelchi:


                  “Il dissidio romantico di Adelchi” (T99)

                  “Morte di Adelchi: la visione pessimistica della storia” (T100)

                  “Coro dell’atto III” (T101)

                  “Coro dell’atto IV” (T104)

                  Dal Fermo e Lucia:

                  “La notte di Fermo presso l’Adda” (T108a)

                  Dai Promessi sposi:

                  “La redenzione di Renzo e la funzione salvifica di Lucia” (T108b)

· Giacomo Leopardi:

· profilo dell’autore

· testi

Dallo Zibaldone:

                  “La teoria del piacere” (T113a)

                  “Il vago, l’indefinito e le rimembranze della fanciullezza” (T113b)

                  “L’antico” (T113c)

                  “Indefinito e infinito” (T113d)

                  “Il vero è brutto” (T113e)

                  “Teoria della visione” (T113f)

                  “Parole poetiche” (T113g)

                  “Ricordanza e poesia” (T113h)

                  “Teoria del suono” (T113i)

                  “Indefinito e poesia” (T113l)

                  “Suoni indefiniti” (T113m)

                  “La doppia visione” (T113n)

                  “La rimembranza” (T113o)

                  “Il giardino sofferente” (T122)

      Dai Canti:

                  “L'infinito” (T114)

                  “Ultimo canto di Saffo” (T118)

                  “A Silvia” (T123)

                  “Il sabato del villaggio” (T126)

                  “Canto notturno di un pastore errante dell’Asia” (T127)

                  “A se stesso“ (T133)

                  “La Ginestra o il fiore del deserto” (T135: vv. 49-157) 

                  Dalle Operette Morali: 

                  “Dialogo della Natura e di un Islandese” (T119)

                  “Dialogo di Torquato Tasso e del suo Genio familiare” (T120)

3. L’età postunitaria (tempi: gennaio-febbraio)

· le istituzioni culturali

· gli intellettuali

· i generi letterari

· la lingua

· la Scapigliatura:

· Cletto Arrighi

da La Scapigliatura e il 6 febbraio
     “La Scapigliatura” (T136)

· Emilio Praga

da Penombre
     “Preludio” (T137)

· Arrigo Boito

“Lezione d’anatomia” (T141)

· Igino Ugo Tarchetti

da Fosca

     “L’attrazione della morte” (T145)

· il Naturalismo francese

· Giovanni Verga e il Verismo italiano:

· profilo dell’autore

· testi

                  Da Lettera a S.P. Verdura:

                        “Il primo progetto dei Vinti: classi sociali e lotta per la vita” (T175)

                  Dalla prefazione a L’amante di Gramigna:

                  “Impersonalità e regressione” (T177)

            Dalla prefazione ai Malavoglia
                  “I vinti e la fiumana del progresso” (T178)

      Da Vita dei campi:


                        “Fantasticheria“ (T180)

                  “Rosso Malpelo“ (T181)

      Da I Malavoglia:

            “I Malavoglia e la comunità del villaggio: valori ideali e interesse economico”(T183)

                  “La conclusione dei Malavoglia: l’addio al mondo pre-moderno” (T185)

      Lettura integrale del Mastro-don Gesualdo
4. Il Decadentismo (tempi: febbraio-aprile)

· la visione del mondo decadente

· la poetica del Decadentismo

· temi e miti della letteratura decadente

· coordinate storiche e radici sociali del Decadentismo

· Gabriele d’Annunzio:

· profilo dell’autore

· testi

Da Il Piacere:

“Andrea Sperelli” (in fotocopia)


      Dal Poema paradisiaco


“Consolazione” (T18)


      Da Le vergini delle rocce


“Il programma politico del superuomo” (T20)


      Da Maia


“Preghiera e Erme: un inno alla macchina e al capitalismo industriale” (T23)

      Da Alcyone:

                  “La sera fiesolana“ (T26)

                  “La pioggia nel pineto“ (T28)

      Dal Notturno:

“La prosa notturna” (T32)

· Giovanni Pascoli:

· profilo dell’autore

· testi

Da Myricae:

                  “Novembre“ (T34)

                  “Temporale” (T35)

                  “X Agosto” (T38)

Da Primi poemetti:

“Italy” (T43)

      Dai Canti di Castelvecchio: 

                  “Il gelsomino notturno” (T44)

      Da Il fanciullino:

                  “Una poetica decadente” (T47)

                  Da La grande proletaria si è mossa:

                  “Il nazionalismo pascoliano” (T48)

· Italo Svevo:

· profilo dell’autore

· testi

Da Una vita:

“Le ali del gabbiano” (T49)

      Da Senilità:

                  “Il ritratto dell’inetto” (T50)

                  Lettura integrale de La coscienza di Zeno:

· Luigi Pirandello:

· profilo dell’autore

· testi

Da L’Umorismo: 

                 “Un’arte che scompone il reale” (T61)

      Dalle Novelle per un anno:

      

“La carriola” (in fotocopia)

                 “Il treno ha fischiato” (T64)

      Da Il fu Mattia Pascal:

“Lo strappo nel cielo di carta e la lanterninosofia” (T68)

Da Uno, nessuno e centomila

“Nessun nome” (T70)

Dai Sei personaggi in cerca d’autore

“La rappresentazione teatrale tradisce il personaggio” (T72)

Dall’Enrico IV

“Enrico IV per sempre” (in fotocopia)

5. Il primo novecento (tempi: aprile)

· le istituzioni culturali

· le forme e le tendenze letterarie

· il Futurismo:

· Filippo Tommaso Marinetti

Manifesto del Futurismo (T93)

Manifesto tecnico della letteratura futurista (T94)

6. Tra le due guerre (tempi: aprile-maggio)

· la politica culturale del fascismo

· gli intellettuali

· la poesia

· Umberto Saba:

· profilo dell’autore

· testi

dal Canzoniere

“A mia moglie” (T148)

“La capra” (T149)

“Città vecchia” (T151)

“Amai” (T155)

“Ulisse” (T156)

· Giuseppe Ungaretti:

· profilo dell’autore

· testi

Da L’allegria:

       

“Il porto sepolto” (T159)

       

“Veglia” (T160)

       

“I fiumi” (T161)

       

“San Martino del Carso” (T162)

      
 
“Vanità” (T165)



“Girovago” (T167)


       Da Il dolore


“Tutto ho perduto” (T171)

· Eugenio Montale:

· profilo dell’autore

· testi

Da Ossi di seppia

“I limoni” (T173)

“Non chiederci la parola” (T174)

“Spesso il male di vivere ho incontrato” (T176)


      Da Le occasioni


“La casa dei doganieri” (T183)


      Da La bufera e altro
“Piccolo testamento” (T186)


      Da Satura


“la storia” (T187)

7. Dal dopoguerra ai giorni nostri (tempi: maggio)

· Linee di tendenza della narrativa e della poesia

· cultura e impegno nel dibattito delle idee in Italia nell’immediato dopoguerra:

· Antonio Gramsci

Dai Quaderni del carcere

“Il carattere non nazionale-popolare della letteratura italiana” (T15)

· Elio Vittorini

“L’impegno e la nuova cultura” (T16)
· Cesare Pavese:

· profilo dell’autore

· testi

Da Lavorare stanca:

“I mari del Sud” (T25)

                  Da La casa in collina


“Ogni guerra è una guerra civile” (T27)

      Da La luna e i falò:

“Il falò della Gaminella” (T29)

· Carlo Emilio Gadda:

· profilo dell’autore

· testi

Da Giornale di guerra e di prigionia
“Il pasticcio e il dolore” (T35)

Da La cognizione del dolore

“Le ossessioni di don Gonzalo” (T37)

Da Quer pasticciaccio brutto de via Merulana:

“Il caos oltraggioso del reale barocco” (T38)

      Da Eros e Priapo:

“Mussolini, oggetto barocco” (T39)

· Pier Paolo Pasolini:

· profilo dell’autore

· testi

Da Una vita violenta

“Degradazione e innocenza del popolo” (T47)

Da Le ceneri di Gramsci

“Le ceneri di Gramsci” (T48)

“Rimpianto del mondo contadino e omologazione contemporanea” (T49)

· Italo Calvino:

· profilo dell’autore

· testi

Lettura integrale de Il sentiero dei nidi di ragno
Da Il barone rampante:

“Il barone e la vita sociale: distacco e partecipazione” (T64)


      Da Se una notte d’inverno un viaggiatore


“La letteratura: realtà e finzione” (T67)

· Uno sguardo sul presente: Gomorra di Roberto Saviano (lettura integrale)
La Divina Commedia non risulta in programma perché la lettura e l’analisi dell’opera è stata completata in classe quarta. 

Ore effettivamente svolte dal docente nell’intero anno scolastico (al 15 maggio): 119.

2.
Obiettivi conseguiti

In relazione alla programmazione curricolare sono stati conseguiti i seguenti obiettivi in termini di:

2.1 Conoscenze

La maggior parte della classe dispone di accettabili conoscenze linguistiche ; ad un livello mediamente più che sufficiente si attestano le conoscenze testuali e letterarie.

2.2
Competenze/capacità/abilità

Gran parte della classe ha rafforzato le proprie competenze nell’esposizione orale e nella produzione scritta, dimostrando sufficiente correttezza e proprietà di linguaggio e, in taluni casi, originalità e creatività. I più sanno riconoscere di un testo narrativo o poetico le principali caratteristiche narratologiche, lessicali, sintattiche, retoriche, metrico-ritmiche, etc., cogliendone la funzione espressiva e, se guidati, pur a diversi livelli di approfondimento, sono in grado di raccordare il testo stesso, aldilà dello specifico letterario, alla conoscenza dell’autore, dal punto di vista biografico, letterario ed ideologico, e del contesto storico-culturale in cui egli ha operato. La maggioranza degli alunni dimostra di saper organizzare in modo sufficientemente organico i contenuti assimilati. Qualcuno è in grado di analizzare criticamente i dati acquisiti e di rielaborarli autonomamente, stabilendo inoltre opportuni collegamenti interdisciplinari.

3.
Metodologie

La lezione frontale è stato il metodo di insegnamento più usato, ma, accanto a questa modalità di intervento didattico, la discussione ed il confronto guidato dall’insegnante, nel ruolo di moderatore, hanno avuto uno spazio significativo, nell’intento di sviluppare lo spirito critico degli allievi. In particolare, quest’ultima modalità di svolgimento della lezione è stata spesso applicata, anche sulla base di opportune griglie e questionari, all’analisi del testo letterario per la sua intrinseca polisemia, che ben si presta a letture divergenti. La centralità del testo letterario è stata comunque sempre elemento imprescindibile dell’attività didattica, volta ad analizzare e a contestualizzare, con il supporto della critica letteraria, il testo stesso, rapportandolo all’autore, al genere, alla corrente, al background materiale ed ideologico d’appartenenza. Si è tentato altresì, laddove possibile, di raccordare i contenuti affrontati all’attualità e al vissuto dei ragazzi, favorendo così lo sviluppo della capacità di lettura critica della propria realtà. La produzione scritta, attraverso le tipologie di scrittura previste per l’esame di Stato, è stata momento importante di esercitazione delle competenze linguistiche, testuali, letterarie. Costante è stato, infine, lo sforzo di consapevolizzare gli allievi sul percorso didattico intrapreso.

4.
Condizioni e tipologie di prove di verifica utilizzate per la valutazione

Per quanto concerne le prove di verifica scritte, nel numero di tre per quadrimestre, sono state proposte nel corso dell’anno tutte le tipologie di scrittura previste per l’esame di Stato. Entro la fine dell’anno scolastico è prevista una simulazione di prima prova d’esame della durata di cinque ore. Relativamente alle prove di verifica orale, sono state effettuate di norma una interrogazione e due prove scritte valide per l’orale per ciascun quadrimestre. Queste ultime si sono basate su quesiti, che in prevalenza hanno tratto spunto da un testo letterario, con limite di estensione alla risposta. Nella valutazione delle prove di verifica scritte si è fatto uso delle griglie di valutazione approvate dal Dipartimento di Lettere. Nella valutazione delle prove orali si è tenuto conto: della conoscenza e della comprensione dei contenuti; della capacità di articolare autonomamente in forme analitica e sintetica i contenuti; della correttezza,  proprietà ed organicità espositiva; della capacità di operare collegamenti, se possibile anche interdisciplinari; dell’eventuale formulazione di motivati giudizi critici.

5.
Attività (extrascolastiche e integrative) coerenti con lo svolgimento del programma

· Rappresentazione teatrale dell’Enrico IV di Pirandello

Padova, 15 maggio 2009                                                                                     Il docente

                                                                                                                     Prof. Sergio Perugini

RELAZIONE DEL DOCENTE

Prof. Sergio Perugini

Anno scolastico: 2008/2009
Classe: Va  D
Materia: Latino
Libri di testo:

1. Conte-Pianezzola, Storia e testi della Letteratura latina. L’età imperiale, vol. 3, Le Monnier.

2. Seneca (a cura di Gazich), Il filosofo, il principe, la società. Seneca e la politica, Signorelli.

3. Petronio-Apuleio (a cura di Di Sada), Il piacere di narrare. Il testo narrativo in Petronio e Apuleio, Signorelli.

Strumenti di lavoro (oltre al libro di testo):

fotocopie di testi di critica letteraria.

1. Contenuti delle lezioni articolati in unità di apprendimento

1. Seneca (tempi: settembre-dicembre)

· Profilo dell’autore

· Testi in italiano:

· Felicità e piacere (De vita beata,5)

· Il saggio e il tempo (De brevitate vitae, 8)

· Vita contemplativa e vita attiva (De otio, 5,8-6,5)

· Sillogismo del perfetto saggio (De constantia sapientis, 5, 3-5)

· Dopo la morte (Consolatio ad Marciam, 24, 5)

· Elogio di Claudio (Consolatio ad Polybium, 12)

· Gli studi del saggio (Consolatio ad Helviam matrem, 20)

· Il beneficio vale di per sé (De beneficiis, 1, 2, 3-5)

· Fisica e teologia (Naturales quaestiones, 1, praefatio, 1-5; 11-14)

· Solitudine (Epistulae, 10)

· La vecchiaia (Epistulae, 12)

· Il turbine degli eventi (Epistulae, 37)

· Il male è dentro di noi (Epistulae, 50)

· La morte (Epistulae, 61)

· Un dialogo drammatico (Agamemnon, 782-807)

· Monodia di Tieste (Thyestes, 920-969)

· La morte (grottesca) di Claudio (Apokolokyntosis, 4, 2-3)

· Il giudizio infernale (Apokolokyntosis, 14-15)

· L’esiliato e l’esilio (Epigrammata, 3)

· Epitaffio di Seneca (Epigrammata, 71)

· Testi in latino:

· Vindica te tibi (Epistulae, I 1, 1-5)

· Recede in te ipse (Epistulae I 7, 6-9)

· La lotta con la passione (De ira XIII, 1-2)

· La conquista della serenità (De brevitate vitae 14, 1-5 e 15, 1-5)

· Impegno politico e tranquillità personale (De tranquillitate animi IV 1-6)

· La lettera sugli schiavi (Epistulae V 47, 1-5)

· Il principe e la clemenza (De clementia I 1-4)

· Il furor vastandi di Alessandro (Epistulae XV 94, 61-63)

· La vanitosa ambizione di Alessandro (De beneficiis I 13, 1-3)

2. Lucano (tempi: ottobre)

· Profilo dell’autore

· Testi in italiano:

· Proemio (Pharsalia, 1, 1-32)

· Il passaggio del Rubicone (Pharsalia, 1, 183-227)

· “La causa dei vinti piacque a Catone” (Pharsalia, 2, 286-323)

· Cornelia (Pharsalia, 8, 72-108)

· L’incantesimo di Erittone (Pharsalia, 6, 654-718)

· L’uccisione di Pompeo  (Pharsalia, 8, 610-635)

3. La satira sotto il Principato: Persio e Giovenale (tempi: novembre)

· Profilo di Persio

· Testi in italiano di Persio:

· I Choliambi

· La decadenza della letteratura contemporanea (Saturae, 1)

· Profilo di Giovenale

· Testi in italiano di Giovenale:

· L’ipocrisia (Saturae, 2)

· La intellettuale (Saturae, 6, 434-456)

· Vita grama di poeta (Saturae,7, 1-97)

4. Plinio il Vecchio (tempi: gennaio)

· Profilo dell’autore

· Testi in italiano:

· Il genere umano (Naturalis historia, 7, 1-5)

· Virtuosismi di pittori (Naturalis historia, 35, 81-86)

5. Marziale e l’epigramma (tempi: gennaio)

· Profilo dell’autore

· Testi in italiano:

· La scelta del genere epigrammatico (Epigrammata, 10, 4)

· L’imitatore (Epigrammata, 12, 94)

· Che cosa non è un epigramma (Epigrammata, 4, 49)

· Orgoglio di poeta (Epigrammata, 1, 61)

· Non avere più niente da perdere (Epigrammata, 1, 19)

· Proprietà private… e beni comuni (Epigrammata, 3,26)

· Nostalgia di Bilbilis (Epigrammata, 10, 96)

· La vita ideale (Epigrammata, 10, 47)

· Esaltazione del Colosseo (Liber de spectaculis, 2)
6. Il romanzo a Roma: Petronio e Apuleio (tempi: gennaio-aprile)

· Profilo di Petronio

· Testi in italiano di Petronio:

· Un inserto narrativo: la novella della matrona di Efeso (104, 1-105, 10)

· Testi in latino di Petronio:

· L’inizio della Cena: Trimalchione (Satyricon 31, 3-32, 4)

· Fortunata (Satyricon 37; 67)

· La conversazione dei liberti (Satyricon 41, 9-43, 4)

· Profilo di Apuleio

· Testi in italiano di Apuleio:

· La difesa di Apuleio (Apologia, 90-91)

· Il programma letterario e l’inizio del romanzo (Methamorphoses, 1, 1-3)

· Testi in latino di Apuleio:

· La metamorfosi di Lucio in asino (Methamorphoses, III 24-25)

· Psiche contempla Amore addormentato (Methamorphoses, V 22-23)

· Iside appare in sogno a Lucio (Methamorphoses, XI 5-6)

7. Quintiliano (tempi: marzo)

· Profilo dell’autore

· Testi in italiano:

· Alcuni principi pedagogici (Institutio oratoria, 1, 1, 20-29)

· Il buon maestro (Institutio oratoria, 2, 2, 4-13)

· Giudizio su Cicerone oratore (Institutio oratoria, 10, 1, 105-110)

8. Tacito (tempi: marzo)

· Profilo dell’autore

· Testi in italiano:

· La palestra della grande eloquenza (Dialogus de oratoribus, 36)

· “Hanno fatto un deserto e lo hanno chiamato pace” (Agricola, 30-31)

· Corrompere e lasciarsi corrompere non può essere “moda dei tempi” (Germania, 19)

· Il proemio delle Historiae (Historiae, 1, 1)

· Il quadro drammatico degli avvenimenti (Historiae, 1, 2)

· Il discorso di Galba a Pisone (Historiae, 1, 15-16)

· L’”obiettività” dello storico (Annales, 1, 1)

· Il fine della storia (Annales, 3, 65)

· Fine di Britannico (Annales, 13, 16-17)

9. Svetonio (tempi: marzo)

· Profilo dell’autore

· Testi in italiano:

· La cultura di Claudio (Divus Claudius, 41-42)

· Abitudini di Vespasiano (Vespasianus, 19-22)

10. Plinio il Giovane (tempi: maggio)

· Profilo dell’autore

· Testi in italiano:

· Quello è un imperatore! (Panegyricus, 4, 1-7)

· Che fare con i cristiani? (Epistulae, 10, 96)
· Risponde l’imperatore (Epistulae, 10, 97)
Ore effettivamente svolte dal docente nell’intero anno scolastico (al 15 maggio): 70.

2. Obiettivi conseguiti

In relazione alla programmazione curricolare sono stati conseguiti i seguenti obiettivi in termini di:

2.1 Conoscenze

Una porzione significativa della classe evidenzia lacune d’ordine grammaticale; mediamente più che sufficiente risulta il livello delle conoscenze letterarie acquisite.

2.2 Competenze/capacità/abilità

Per quanto concerne le competenze linguistiche, solo una parte della classe dimostra, in genere con una certa sicurezza, di saper comprendere testi d’autore, riconoscendovi le principali strutture sintattiche, morfologiche e lessicali, e di saper volgerli in lingua italiana in modo sostanzialmente corretto ed appropriato. Il resto degli studenti evidenzia lacune pregresse di tipo grammaticale e lessicale, in alcuni casi anche ampie, con ovvie ricadute sul livello di preparazione raggiunto. Relativamente alle competenze letterarie, la maggioranza degli alunni ha consolidato le proprie abilità nell’analisi delle strutture stilistico-retoriche di un testo letterario latino, dimostrando di saper porlo in relazione alla conoscenza dell’autore, dal punto di vista biografico ed ideologico, e del contesto letterario e storico-culturale d’appartenenza. Alcuni alunni sanno analizzare criticamente e rielaborare personalmente i dati assimilati.

3. Metodologie

Nell’attività didattica si è fatto prevalentemente ricorso alla lezione frontale, traendo in genere spunto dalla lettura dei testi, originali o in traduzione. La traduzione e l’analisi dei testi letterari in lingua latina è stata peraltro non solo costante occasione di recupero, ripasso ed approfondimento delle principali nozioni di tipo grammaticale, ma anche opportunità di discussione e confronto guidato sugli aspetti lessicali, retorici, stilistici, contenutistici dei brani stessi, sull’autore e sul più vasto contesto storico-culturale di riferimento. 

4. Condizioni e tipologie di prove di verifica utilizzate per la valutazione

Per quanto concerne le prove di verifica scritte, nel numero di tre per quadrimestre, sono stati proposti nel corso dell’anno testi d’autore, per lo più studiati in classe, da tradurre e/o analizzare da un punto di vista contenutistico, grammaticale, stilistico-retorico. Relativamente alle prove di verifica orale, sono state effettuate di norma una interrogazione ed una prova scritta valida per l’orale (strutturata su quesiti con limite di estensione alla risposta) per ciascun quadrimestre. Nella valutazione delle prove scritte si è tenuto conto: della comprensione del messaggio contenuto nel testo latino; della comprensione degli aspetti linguistici (morfo-sintattici e retorico-stilistici) con cui il messaggio è stato formulato; della resa del testo latino in italiano in una forma linguistica corretta e conforme al messaggio sul piano semantico; della capacità di contestualizzare il brano latino proposto, raccordandolo all’opera, all’autore, al genere, all’ambito storico, sociale, culturale, etc. d’appartenenza. Nella valutazione delle prove orali si è tenuto conto: della conoscenza e della comprensione dei contenuti; della capacità di articolare autonomamente in forme analitica e sintetica i contenuti; della correttezza,  proprietà ed organicità espositiva; della capacità di operare collegamenti, se possibile anche interdisciplinari; dell’eventuale formulazione di motivati giudizi critici.

Padova, 15 maggio 2009                                                                                     Il docente

                                                                                                                     Prof. Sergio Perugini

LICEO SCIENTIFICO STATALE  “E.CURIEL”- PADOVA                                                         

ESAME DI STATO        RELAZIONE DEL DOCENTE

MATERIA:INGLESE          CLASSE V D             A.S. 2008-2009

DOCENTE : GIOVANNA MELONI

In relazione alla programmazione disciplinare coordinata sono stati raggiunti i seguenti obiettivi:

CONOSCENZE

· Conoscenza della lingua straniera, nella sua grammatica e organizzazione sintattica e lessicale.

· Conoscenza di alcuni tra i testi significativi della letteratura di lingua anglosassone dell’800 e del 900, e delle loro implicazioni storiche, culturali e linguistiche.

COMPETENZE

· Competenza nell’uso della lingua straniera dal punto di vista della comprensione e produzione orali e scritte (vedi le quattro abilità linguistiche fondamentali ).

· Sviluppo di una “competenza letteraria” tale da consentire di leggere un testo, comprenderlo e saperne fare l’analisi stilistica.

CAPACITÀ

Lo studio della letteratura straniera favorisce:

· Lo sviluppo delle capacità critiche nei confronti della realtà;

· Lo sviluppo delle capacità di analisi,sintesi e collegamento;

· La comprensione interculturale e quindi la capacità di comprendere realtà e punti di vista diversi da quelli della nostra cultura.

NOTA AGGIUNTIVA

Livello di profitto

La classe negli anni passati evidenziava una certa passività complessiva nella risposta al dialogo educativo-didattico . Attualmente la classe nel suo insieme presenta un rilevante miglioramento rispetto agli anni passati , sia per quanto riguarda la partecipazione e l’interesse , sia per quanto riguarda l’impegno profuso , anche se il dialogo educativo con alcuni studenti non è sempre stato attivo .Il comportamento degli studenti è sempre stato corretto e responsabile.

Le conoscenze , competenze e capacità sono state sviluppate in maniera diversa dagli studenti della classe. La classe pertanto si presenta divisa nelle seguenti fasce : 

· Un gruppo di studenti  ha lavorato in maniera costante e responsabile , sviluppando abilità espositive abbastanza sicure che consentono loro di orientarsi tra gli argomenti , elaborare le conoscenze facendo collegamenti tra gli autori e i periodi conseguendo risultati buoni e talvolta ottimi .

· La maggior parte degli studenti ha sviluppato abilità sufficienti o più che sufficienti ed ha assimilato i contenuti della disciplina in modo prevalentemente lineare e mnemonico.

· Un  esiguo numero di studenti incontra ancora difficoltà nella produzione orale e scritta a causa  di un impegno non sempre adeguato , o a causa di lacune non colmate .

Criteri didattici e osservazioni sul programma svolto   

Lo studio degli autori è stato affrontato dando spazio, dopo una breve introduzione generale , all’analisi dei testi ed all’esperienza diretta delle modalità espressive tipiche di ciascun poeta , romanziere o drammaturgo , avendo la consapevolezza del fatto che gli studenti , dati gli inevitabili limiti del mezzo linguistico di cui dispongono , hanno potuto avvicinare ed apprezzare solo alcuni aspetti del complesso mondo creativo di ciascun autore.

Nel processo di lettura e apprezzamento dei testi si sono via via indagati gli avvenimenti più importanti della biografia dello scrittore , per passare da questi a cenni sugli avvenimenti culturali , storici e di costume sociale ad essi legati o sottesi.

Ove opportuno sono stati fatti confronti fra autori diversi , in particolare per quanto riguarda il romanzo si è sottolineata l’evoluzione della tecnica narrativa stimolando gli studenti alla riflessione su  aspetti quali l’uso del narratore , lo spostamento del punto di vista , il rapporto tra trama e storia ,la caratterizzazione , l’ambientazione , l’alternarsi di dialogo, narrazione , descrizione , l’uso del “ free indirect speech ”, del monologo interiore diretto ed indiretto , l’uso di tecniche cinematografiche (flashback e montaggio spaziale e temporale ).

Nella scelta degli autori e dei testi si è tenuto conto di alcuni ambiti tematici individuati anche a livello interdisciplinare.

METODI

Lezione frontale in L2 organizzata anche con l’ausilio della tecnica del “brainstorming” per la produzione di schemi e l’individuazione di parole chiave .

Feedback fornito dagli studenti invitati a discutere , commentare e approfondire le tematiche proposte.

Lavoro in coppia nella fase di correzione / confronto delle analisi guidate e risposta a questionari.

Lavoro di gruppo : gli studenti hanno letto ed analizzato cogliendo i vari elementi caratterizzanti un racconto a scelta tratto da A Selection From Dubliners , J.Joyce , ed . Black Cat

Letture personali.

Collegamenti disciplinari.

MEZZI

Testo adottato : D. Delaney, C. Ward, C. R .Fiorina , FIELDS OF VISION , Ed . Longman ,Vol. 2 .

 Il programma è stato arricchito con materiali tratti da varie fonti : antologie e monografie  .

Tecnologie audiovisive: CD audio per l’ascolto di testi registrati da attori in studio e visione di trasposizioni cinematografiche di alcune delle opere trattate.

Lettura completa da parte degli studenti dell’opera teatrale The Importance of Being Earnest di

O.Wilde .Lettura completa dei romanzi : The Picture of Dorian Gray di O. Wilde e 1984 di G. Orwell , svolte durante la pausa estiva .

Gli studenti hanno partecipato ad una conferenza sulla Ballata Romantica tenuta dal prof. Giordano Dall’Ermellina presso l’aula magna del nostro istituto .

Gli studenti sono stati accompagnati dai docenti di inglese e storia dell’arte a Ferrara per visitare la mostra Turner in Italia presso il Palazzo dei Diamanti.  

SPAZI

Biblioteca : uso individuale con accesso al prestito.

Aula video:proiezione di film tratti da (o ispirati a) opere letterarie.

CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE ADOTTATI

Sono state effettuate periodiche verifiche orali volte ad accertare il conseguimento degli obiettivi prefissati ( 2 a quadrimestre ) ed è stato richiesto agli studenti di dimostrare :

· La pertinenza della risposta al quesito posto e  la conoscenza dell’argomento;

· Un sufficiente grado di fluency e accuracy;

· La capacità di analizzare , sintetizzare , ed interpretare un testo;

La capacità di fare dei collegamenti guidati e non , a seconda della difficoltà del quesito, con 

Altre conoscenze.            

 Le prove scritte  ( 3 nel I quadrimestre e 4 nel II ) svolte in classe e le esercitazioni svolte a casa hanno mirato ad accertare a seconda del tipo di prova :

· La conoscenza dell’argomento ;

· Un accettabile grado di fluency ed accuracy ;

· La capacità di analisi e /o sintesi ;

· La capacità di fare collegamenti con altre discipline.

A disposizione della Commissione sono depositati in segreteria esempi delle prove e delle verifiche effettuate secondo le seguenti tipologie:

Tipologia B : quesiti a risposta singola di 10/12 righe ciascuno.

Padova,15 Maggio 2009                                          Il docente : Giovanna Meloni                           

	CONTENUTI DISCIPLINARI E TEMPI DI REALIZZAZIONE ESPOSTI PER:

· Unità didattiche e/o

· Moduli e/o

· Percorsi formativi ed 

· Eventuali approfondimenti

	UNITA’ DIDATTICA
	PERIODO

	The Romantic Age

· Revision of its main features in England 

· The principle of the Sublime in painting :

· J.M.W. Turner
	September 4 lessons

	W.Wordsworth:

· Life, works and main themes

· Preface to Lyrical Ballads

· I Wondered Lonely as a Cloud
	October 4 lessons

	S.Taylor Coleridge:

· Life, works and main themes

· The Rime of The Ancient Mariner :Parts I  - II
	October 4 lessons

	J.Keats:

· Life,works and main themes

· Ode on a Grecian Urn
	October 4 lessons

	The Victorian Age :

· Historical and social background

· The Spirit of the Age
	November 4 lessons

	The Brontë Sisters:

Charlotte Brontë

· Life,works and main themes

· Jane Eyre (excerpts )

Emily Brontë

· Life, works and main themes

· Wuthering Heights (excerpts )
	November 6 lessons

	The Aesthetic Movement

Victorian Drama
	December 3 lessons

	O.Wilde :

· Life,works and main themes

· The Picture of Dorian Gray :

· Excerpts

· The importance of Being Earnest
	December/January 8 lessons

	The Modern Age :

· Modernism and the Age of Anxiety

· E.Pound :

· In a Station of the metro
	January 2 lessons

	The War Poets

R.Brooke:

· The Soldier

S.Sasoon:

· Glory of Women

I.  Rosemberg:

· August,1914
	February 3 lessons 



	T.S.Eliot:

· Life ,works and main themes

· Dramatic Monologue :

· The Love Song of J.A.Prufrock
	February 4 lessons



	

	The Stream of Consciousness technique
	

	James Joyce :

                     Life , works and main themes

                      From Dubliners : The Sisters –              Eveline –The Boarding House –The Dead

                     From Ulysses (excerpts : Nausicaa, 

                     Oxen of the Sun , Penelope )


	March 8 lessons

	Utopian and Dystopian Fiction

G.Orwell :

· Life, works and main themes

· 1984 (excerpts)
	April 1 lesson

	The theatre of the Absurd
	

	S.Beckett :

· Life ,works and main themes

· Waiting for Godot (excerpts)

 
	April 2 lessons 

May 3  lessons



	The Beat Generation
	

	J.Kerouac :  On The Road (excerpts)


	May 4 lessons



	Science and Fiction
	

	Scientific ,historical , theoretical implications 

in Copenhagen by Michael Frayn (excerpts )
	May 2 lessons


I rappresentanti degli studenti                                                      L’insegnante Giovanna Meloni

 RELAZIONE DEL DOCENTE

Materia  Storia      Classe 5^ D      A. S. 2007/2008

Libri di testo.

Alberto De Bernardi Scipione Guarracino La conoscenza storica, manuale 2 Il novecento Ed Sc. Bruno Mondadori

Alberto De Bernardi Scipione Guarracino La conoscenza storica, manuale 3 Il novecento Ed Sc. Bruno Mondadori

Per la parte relativa ai documenti, per gli approfondimenti sono stati utilizzate fotocopie

1. Contenuti delle lezioni (o delle UU. DD. o dei moduli preparati per l'esame o dei percorsi formativi e di eventuali approfondimenti

	Seconda rivoluzione industriale, società di massa , imperialismo. 

Il movimento operaio e la svolta di Giolitti  

La Belle Epoque e il primo conflitto mondiale  

.


	Settembre / ottobre / novembre h. 25

                            

	
	

	L'Europa e il mondo tra speranze di libertà e scelte autoritarie

Dalla crisi del 1929 ai primi segnali di guerra


	 dicembre / gennaio h.15

                      

	Secondo quadrimestre
	

	Dalla  seconda guerra mondiale  alla caduta del "muro" di Berlino


	febbraio / marzo / aprile h. 20



	L'Italia dalla fase costituente al centrismo

. 

L'Italia dal " miracolo economico" agli anni di piombo


	 maggio / giugno h.15




Ore effettivamente svolte dal docente nell'intero anno scolastico    h.75

2)  Obiettivi conseguiti 
In relazione alla programmazione curricolare sono stati conseguiti i seguenti obiettivi in termini di 

2. 1  Conoscenze:

La maggior parte degli alunni è in possesso di conoscenze generali e specifiche relative alla periodizzazione storica , anche se a livelli diversi di competenza. Essi conoscono inoltre, a grandi linee, il lessico specifico della disciplina sugli argomenti affrontati durante il corso dell'anno, che ha favorito il loro arricchimento linguistico  e concettuale.

Nelle ore di storia sono stati trattati, in quest'ultimo anno scolastico, il mondo della seconda rivoluzione industriale 1870 - 1914, gli imperialismi, l'età giolittiana , la prima guerra mondiale, il ventennio tra le due guerre e la seconda guerra mondiale, la guerra fredda ed alcune tematiche successive.

2.2 Competenze / capacità / abilità / 

E'  stato acquisito, a livelli diversificati, un metodo di lavoro attraverso il collegamento di cause e conseguenze, l'individuazione di punti di vista diversi, l'utilizzo del linguaggio settoriale attinente alla disciplina, l'esposizione logica del pensiero. 

Gli alunni, pur presentando livelli di attenzione, di interesse e di impegno diversi, hanno acquisito la capacità di cogliere cause, sviluppo e conseguenze dei fatti storici e di esporli in maniera coerente, utilizzando un lessico appropriato, anche se non sempre preciso a livello tecnico.

3. Metodologie ( lezione frontale, gruppi di lavoro, attività di recupero etc. )

1) Lo svolgimento degli argomenti è avvenuto attraverso la lezione frontale ed il laboratorio dei           

    testi;

2) Gli argomenti sono stati ampliati e approfonditi attraverso letture individuali, e attività di      laboratorio;

3) I percorsi individuati sono stati sviluppati nel quadro generale della disciplina, per unità didattiche e per moduli relativamente alle tematiche affrontate nei  gruppi di lavoro.

4. Condizioni e tipologie di prove di verifica utilizzate per la valutazione (prove scritte, verifiche orali, test oggettivi, prove grafiche, prove di laboratorio)

Nell'ottica di una valutazione sommativa e formativa, è stata utilizzata una pluralità di strumenti.

· Interrogazioni ( 2 a quadrimestre ) sulla base dei criteri di valutazione in relazione a conoscenze, abilità e competenze acquisite;

· Prove scritte, quesiti a risposta singola, tipologia B;

· La forma del colloquio, all'interno della disciplina coinvolta ( storia);

· La storia è stata inserita nella seconda simulazione della terza prova d'esame.

A disposizione della commissione sono depositati in segreteria esempi delle prove e delle verifiche effettuate secondo la tipologia B

5. Attività ( extrascolastiche e integrative )coerenti con lo svolgimento del programma

.

Parte della classe ha partecipato agli incontri pomeridiani per il laboratorio di filosofia e per il laboratorio di storia  sulla filosofia del novecento e sulla "Costituzione".

 La classe ha partecipato su base volontaria al ciclo di conferenze e al cineforum in relazione alle attività di approfondimento sul tema del lavoro.

Partecipazione della classe alla visita guidata  presso la diga del Vajont.

                                                                                                 Il docente

                                                                                    Prof. ssa Grazia Cardile

PROGRAMMA STORIA

CLASSE 5^ D                                                                            ANNO SCOLASTICO 2008/2009

Seconda rivoluzione industriale, società di massa , imperialismo. Sindacati e partiti di massa. L'imperialismo e la politica internazionale. Sviluppo e crisi del sistema continentale di Bismark. La politica interna nella Germania bismarckiana e guglielmina.  Nazionalismo e antisemitismo. L'affare Dreyfus Equilibri e contraddizioni nell'ordine europeo.Il colonialismo imperialistico in Africa e Asia. La crisi del 1908 e la tendenza alla guerra. Le potenze extra europee: Giappone e Usa

Il movimento operaio e la svolta di Giolitti  La crisi della destra e la svolta protezionistica. La sinistra storica al potere: trasformismo e colonialismo. L'età crispina Crispi, uomo della nuova borghesia. La triplice alleanza e le ambizioni africane. Le nuove forze sociali: socialisti e cattolici, dal" Non Expedit alla " Rerum Novarum". Il Movimento della democrazia cristiana. Il partito socialista. I fasci siciliani e il primo ministero Giolitti. Il ritorno di Crispi e la sconfitta di Adua.

La Belle Epoque e il primo conflitto mondiale  Il decollo industriale italiano. La svolta riformista e la democrazia industriale come modello sociale. Il partito socialista tra riformisti e intransigenti. Il sindacalismo rivoluzionario. Il movimento nazionalista. La guerra di Libia, i cattolici dalle alleanze clerico - moderate al partito Gentiloni. Disgregarsi e fine del sistema giolittiano. Il crollo dell'ordine europeo e lo scoppio della guerra. L'entusiasmo patriottico. La crisi della II^internazionale. Il problema dell'intervento italiano: neutralisti e interventisti, gli obiettivi e le tattiche: le vicende militari La mobilitazione totale. La crisi del 1917. La disfatta di Caporetto. I trattati di pace. La società  delle nazioni. Lettura di documenti.

L'Europa e il mondo tra speranze di libertà e scelte autoritarie

La rivoluzione russa: dall'abolizione della servitù della gleba al decollo industriale. Dal populismo al partito socialdemocratico russo: bolscevichi e menscevichi. La rivoluzione del 1905. La Russia in guerra e il crollo dello zarismo. La rivoluzione di febbraio e la fase democratico borghese. La dualità dei poteri. Lenin e le "tesi di Aprile". La guerra civile e il comunismo di guerra. La N.E.P. L'Urss e il socialismo in un solo paese. La fine della N.E.P. La collettivizzazione forzata dell'agricoltura e l'industrializzazione accelerata. I piani quinquennali. Lo stalinismo. Lettura di documenti .Il biennio rosso. Le agitazioni sociali. I moti contro il carovita. Il mito della "vittoria mutilata e l'impresa fiumana. L'ordine nuovo e il movimento consiliare. La crisi dello stato liberale: Nitti e Giolitti. L'occupazione delle fabbriche. Il movimento fascista. Il programma di San Sepolcro. Lo squadrismo Il Fascismo in Italia. La marcia su Roma. Il monopolio dell'autorità e la fascistizzazione strisciante: il gran consiglio del fascismo e la milizia volontaria per la sicurezza nazionale. La legge Acerbo e le elezioni del 1924. Il delitto Matteotti. L'Aventino.

 La fascistizzazione e il tentativo di costruzione dello stato totalitario. La conciliazione. La politica economica del fascismo: dal liberismo di De Stefani alla svolta dirigista. La quota 90. Gli anni del consenso. Lettura di documenti. La Germania del dopoguerra. La rivoluzione tedesca e il suo fallimento, la repubblica di Weimar. Dalla stabilizzazione alla crisi. Il partito nazista e il razzismo antisemita. Il nazismo al potere. Lo stato delle SS.

Dalla crisi del 1929 ai primi segnali di guerra

Le contraddizioni dell'economia internazionale dopo il conflitto mondiale. Il "boom americano". La crisi del 1929. Il "New Deal". La pianificazione economica in Germania. Il corporativismo fascista e lo stato produttore in Italia. Verso la guerra. La guerra di Etiopia. La guerra civile spagnola e il non intervento. L'asse Roma - Berlino e il patto Antikomintern. Lo smembramento della Cecoslovacchia. Dal patto di acciaio a quello nazisovietico

. 

Dalla  seconda guerra mondiale  alla caduta del "muro" di Berlino

Una guerra totale senza precedenti. Dal crollo della Polonia alla caduta della Francia. L'intervento dell'Italia e il fallimento della "guerra parallela". La carta atlantica e l'attacco giapponese a Pearl Harbour. L'attacco tedesco all'Urss. Il "nuovo ordine" in Europa e in Asia. Il crollo militare dell'Italia e la caduta del fascismo. L'8 settembre. La resistenza in Italia. La conferenza di Yalta. Hiroshima. L'organizzazione delle Nazioni Unite. Il  mondo ricostruito Dalle sfere di influenza alla divisione in blocchi tra le due super potenze. La guerra fredda e le sue fasi. La "dottrina Truman". Il contenimento del comunismo. La guerra di Corea. La crisi di Suez e la rivolta Ungherese del 1956. Il XX congresso del Pcus e il disgelo. La dottrina della distensione e l'equilibrio del terrore. Il piano Marshall. Il patto Atlantico. La Ceca. I trattati  di Roma. Il Mec. L'ampliamento della Cee. L'atto unico e il Trattato di Maastrich. La seconda guerra fredda: dall'era di Breznev alla disgregazione dell'Urss. La decolonizzazione. Panorama generale. L'emergere del terzo mondo e i non allineati. Il Medio Oriente la questione palestinese. La guerra del Vietnam. La riorganizzazione dell'economia internazionale. Bretton Woords.I"trenta gloriosi anni"(1945 - 1975): l'età dell'oro. La crisi degli anni settanta. La terza rivoluzione industriale. Nord e Sud del paese : il sottosviluppo

L'Italia dalla fase costituente al centrismo

L'Italia Repubblicana. Dalla resistenza alla restaurazione moderata. La Costituzione repubblicana. Ricostruzione e sviluppo economico. Il 1948. Gli anni del centrismo. 

L'Italia dal " miracolo economico" agli anni di piombo

La crescita economica. Il centro sinistra. Strategismo e terrorismo. La solidarietà democratica. La crisi di egemonia della Dc . Il tramonto della prima repubblica.

  Gli anni ottanta e il pentapartito.

Problemi e processi nell'età della globalizzazione

Gli studenti                                                                                   Il docente

                                                                                                    Prof. Grazia Cardile

Relazione del docente
Materia  Filosofia              Classe 5° D              A. S. 2008/2009

Libri di testo:

Nicola Abbagnano Giovanni Fornero - Protagonisti e testi della Filosofia volume D tomo 1 tomo 2 Paravia.

Altri sussidi

Brani d'autore e letture critiche, reperiti sia sui manuali sia sui saggi critici e monografie sugli argomenti affrontati.

Lettura e commento di articoli tratti da riviste di attualità.

1. Contenuti delle lezioni ( o delle UU. DD. o dei moduli preparati per l'esame o dei percorsi formativi e di eventuali approfondimenti.

( Non si tratta di trascrivere tutto ciò che si è insegnato durante l'anno, ma la scelta dei contenuti essenziali - nodi disciplinari - selezionati dal piano individuale e ritenuti particolarmente significativi ai fini della dimostrazione delle conoscenze, competenze e capacità degli studenti che la commissione ha il compito di verificare )

	Criticismo Kantiano. Idealismo tedesco come estrema fase della modernità che in Hegel presenta una delle ultime grandi "narrazioni" che esaltano la fiducia nella ragione e nel progresso.


	          Settembre / ottobre / novembre

h.25



	Il programma di Filosofia si divide idealmente in tre parti fondamentali:

I tratti della contemporaneità accorpati intorno a tre focus


	

	1."Alle origini della contemporaneità: la filosofia come critica della ragione astratta e conservatrice". Autori quindi che reagiscono all'ottimismo razionalistico della filosofia idealistica. Schopenhauer, Kierkegaard, Marx e i positivisti. 


	                Dicembre/Gennaio

                     h.15

                      

	Secondo quadrimestre
	

	2. Nuovi modelli della razionalità. Nietzsche, Freud, Heidegger.


	febbraio / marzo / aprile

                        h.25

	3. Le " questioni aperte" del dibattito filosofico più recente. Bioetica. Femminismo, Ecologia. . La politica come dimensione etica. 
	maggio /giugno h.15




Ore effettivamente svolte dal docente nell'intero anno scolastico    80

Tutti gli argomenti sono stati affrontati a partire dalla lettura dei testi, secondo una scelta calibrata per ampiezza, praticabilità e leggibilità. L'insegnante inoltre ha inserito sinteticamente gli argomenti nel loro contesto storico ricostruendo i nessi che li collegano.

2) Obiettivi conseguiti

In relazione alla programmazione curricolare sono stati conseguiti i seguenti obiettivi in termini di:

CONOSCENZE - Gli allievi hanno raggiunto nell'ambito delle problematiche filosofiche affrontate un livello di conoscenze che si colloca tra il sufficiente e il buono/ottimo a seconda dell'impegno, dell'interesse, della partecipazione, dell'attitudine personale.

COMPETENZE - Gli alunni dimostrano di saper utilizzare, integrare ed elaborare sufficientemente le conoscenze acquisite: adoperano gli strumenti logici e operativi per analizzare testi, sanno organizzare i contenuti disciplinari, usano in modo adeguato il linguaggio specifico della materia. Un buon numero di alunni, inoltre, utilizza informazioni e conoscenze culturali per stabilire relazioni tra argomenti e quadro di riferimento generale, per istituire rapporti tra i diversi fatti culturali, per costruire discorsi organici e coerenti.

CAPACITA' - Il gruppo classe evidenzia sufficienti capacità d'analisi, di contestualizzazione, di collegamento. Alcuni si distinguono anche per capacità di sintesi, di rielaborazione personale. Un discreto numero di allievi ha la capacità di analizzare in modo autonomo passi di autori e individuarne la struttura e i problemi, capacità di individuare le tematiche fondamentali della disciplina nella evoluzione del pensiero, capacità di cogliere i problemi più significativi in relazione al dibattito filosofico e a situazioni che si possono riscontrare nella nostra vita quotidiana.   

3. Metodologie ( lezione frontale, gruppi di lavoro, attività di recupero etc. )

1) Lo svolgimento degli argomenti è avvenuto attraverso la lezione frontale ed il laboratorio dei           

    testi;

2) Gli argomenti sono stati ampliati e approfonditi attraverso letture individuali, e attività di      laboratorio;

3) I percorsi individuati sono stati sviluppati nel quadro generale della disciplina, per unità didattiche e per moduli relativamente alle tematiche affrontate nei  gruppi di lavoro.

4. Condizioni e tipologie di prove di verifica utilizzate per la valutazione 

 Specificare (prove scritte, verifiche orali, prove scritte integrative delle prove orali,test oggettivi, prove grafiche, prove di laboratorio..............).

Nell'ottica di una valutazione sommativa e formativa, è stata utilizzata una pluralità di strumenti.

· Interrogazioni ( 2 a quadrimestre ) sulla base dei criteri di valutazione in relazione a conoscenze, abilità e competenze acquisite;

· Prove scritte, quesiti a risposta singola, tipologia B;

· La forma del colloquio, all'interno della disciplina coinvolta ( filosofia );

· La  filosofia è stata inserita nella prima simulazione della terza prova d'esame..

A disposizione della commissione sono depositati in segreteria esempi delle prove e delle verifiche effettuate secondo la tipologia B.

Attività ( extrascolastiche e integrative )coerenti con lo svolgimento del programma

Partecipazione di una parte della classe agli incontri pomeridiani organizzati dal dipartimento e relativi alla filosofia del novecento e sulla Costituzione. 

Partecipazione della classe su base volontaria  al ciclo di conferenze e al cineforum in relazione alle attività di approfondimento sul tema del lavoro.

                                                                                                              Il docente

                                                                                                        prof.ssa Grazia Cardile 

PROGRAMMA FILOSOFIA

CLASSE 5^D                                                                               ANNO SCOLASTICO 2008/2009

Kant:nell'ambiente illuministico tedesco. La scoperta di un nuovo metodo di oggettività scientifica. Il Criticismo. La "Rivoluzione Copernicana". L'apriori nelle tre Critiche. Il progetto per una "Pace perpetua".

Dal Kantismo all'idealismo: caratteri generali del Romanticismo. Il dibattito sulla "cosa in sè"

Fichte: il problema politico: "Missione del dotto" e "I discorsi alla nazione tedesca"

Hegel: la vita e le opere. Le opere giovanili. La Dialettica e la Logica. La Fenomenologia dello Spirito. La filosofia dello Spirito. Lo stato etico.

Schopenhauer come oppositore ad Hegel e come critico nei confronti della mentalità ottimistica del positivismo. La vita e le opere. Illusorietà del mondo fenomenico. Confronti con Kant.Il mondo come volontà. Il pessimismo e la liberazione dal dolore. Da "Il mondo come volontà e rappresentazione" tra noia e dolore"

Kierkegaard come critico nei confronti della filosofia hegeliana e come precursore dell'esistenzialismo. Vita e opere. La teoria degli stadi. L'esistenza come possibilità. L'aut - aut e l'angoscia. Da Enter - Eller" la vita estetica"
Sinistra hegeliana: Feuerbach da "Essenza del Cristianesimo"l'alienazione religiosa.

Marx: vita e opere. Critica ai socialisti utopisti. Critica agli economisti classici. Concetto di alienazione. Materialismo storico. Analisi del"Capitale". Plusvalore, profitto. Contraddizioni del capitalismo e dittatura del proletariato. Dal"Manifesto del partito comunista": Classe e lotta tra le classi.

Il Positivismo: il contesto storico - culturale. I caratteri generali della filosofia positiva. Il modello evoluzionistico e il modello utilitaristico. La legge dei "tre stadi" in Comte.

Il problema politico in J. Stuart Mill

Nietzsche: la vita e le opere. Confronti con Schopenhauer. La denuncia delle "menzogne millenarie". Il dionisiaco e l'apollineo nel mondo greco. La critica della morale. La"morte di Dio". Il problema del nichilismo. L'eterno ritorno. Il superuomo e la volontà di potenza. Da"La Gaia scienza": la morte di Dio. Da"Così parlò Zaratustra" il super-uomo e l'eterno ritorno.

Freud: Vita e opere. La  rivoluzione psicoanalitica e la scoperta dell'inconscio. L'analisi della personalità. La teoria della sessualità e il complesso edipico.

Heidegger: Vita e opere. Esistenza autentica e inautentica. La cura e la voce della coscienza. La morte e il tempo. Da"Essere e tempo": la banalità quotidiana e il Si (das man). L'esistenza inautentica e la sua fuga dinanzi alla morte. L'esistenza autentica come essere - per - la morte anticipante. Morte, angoscia e libertà.

 . Lavori di gruppo su " questioni aperte del dibattito filosofico attuale”. Bioetica. Femminismo, Ecologia. La politica come dimensione etica. 

Gli studenti                                                                              Il docente

                                                                                              Prof. Grazia Cardile

RELAZIONE  DEL DOCENTE DI MATEMATICA E FISICA

Classe 5^ D  Maggio 2009

Docente: prof. Carlo Lazzaro

Materie: Matematica, Fisica

Libro di testo di matematica: Matematica Tre di L. Lamberti, L. Mereu, A. Nanni; ed. Etas Libri

Libro di testo di fisica: Fisica per i licei scientifici, volumi 2^ e 3^, di Ugo Amaldi; ediz. Zanichelli

Altri sussidi: alcune fotocopie (poche) per porzioni ridottissime  di unità didattiche.

Contenuti delle lezioni: per una descrizione analitica degli argomenti si vedano i programmi allegati; quel che segue è una selezione dal piano individuale dei contenuti essenziali.

MATEMATICA

Ore di lezione con spiegazioni, esercizi e verifiche scritte e orali: 1^ quadrimestre 47 ore; 2^ quadrimestre 43 ore; totale  90 ore.

a) Ripasso sulle funzioni; limiti delle funzioni: definizioni, verifica in base alla definizione, teoremi (enunciati e dimostrazioni), continuità; calcolo di limiti, forme indeterminate; infiniti e infinitesimi: 30 ore

b) Derivate: definizioni, proprietà, derivata di funzioni elementari, teoremi, calcolo: 10 ore

c) Teoremi fondamentali sulle derivate: enunciati, dimostrazioni, applicazione; significato geometrico e fisico di derivata, sue applicazioni, studio di funzioni, problemi di massimo e minimo, ripasso di geometria solida: 36 ore

d) Integrali indefiniti e definiti, loro applicazioni: 14 ore

FISICA: ore di lezione con spiegazioni, esercizi e verifiche scritte  e orali : 1^ quadrimestre 44 ore; 2^ quadrimestre 43 ore = 87 ore.

a) Onde: 17 ore

b) Relatività: 18 ore

c) Carica elettrica e legge di Coulomb, campo elettrico, potenziale e capacità, corrente continua: 30 ore

d) Campo magnetico, proprietà, interazioni con cariche e correnti; induzione elettromagnetica; equazioni di Maxwell, onde elettromagnetiche: 22 ore

Ore effettivamente svolte nell’intero anno scolastico, comprensive delle verifiche scritte e orali : 

90 ore di matematica, 87 ore di fisica. 

Vengono di seguito riportati i nuclei tematici multidisciplinari presenti nei programmi di fisica e di scienze, ma si sottolinea che, per la limitatezza di tempo e per la difficoltà di raccordo cronologico delle discipline, i docenti non hanno potuto operare con un metodo sistematicamente pluridisciplinare.

	ARGOMENTO
	MATERIE CONNESSE
	LINEE DI SVILUPPO / TEMATICHE

	Campo magnetico e magnetismo terrestre
	Fisica e scienze
	-1
Concetto di campo magnetico;

-2
visualizzazione dei campi magnetici;

-3
il magnetismo nella materia;

-4
effetto del vento solare sul campo magnetico terrestre;

-5
forza di Lorentz e fasce di van Allen



	I moti della terra e dei pianeti
	Fisica (programma di 4^) e scienze (programma di 5^)
	-1
leggi di Keplero e moto dei pianeti;

-2
momento angolare e sua conservazione;

-3
momento esterno su corpo che ruota;

-4
moto di precessione e di nutazione.



	Onde e radiazioni elettromagnetiche
	Fisica e scienze
	-1
Generalità e proprietà delle onde in generale  e di quelle elettromagnetiche;

-2
Emissione ed assorbimento di onde elettromagnetiche;

-3
Effetto Doppler per il suono e per le onde elettromagnetiche.

-4
Spettro elettromagnetico.


Obiettivi conseguiti:

In relazione alla programmazione curricolare di matematica gli obbiettivi in termini di conoscenze: 

· comprendere il significato dei formalismi matematici introdotti;

· conoscere il significato di limite di una funzione, di funzione continua; di derivata, di integrale definito e indefinito;

· conoscere ed applicare il significato geometrico di derivata; 

· conoscere il significato fisico di derivata ed applicarlo a semplici problemi; 

· conoscere il significato fisico di integrale ed applicarlo a semplici problemi;

· enunciare e dimostrare rigorosamente i teoremi sui limiti, sulla continuità, sul calcolo differenziale, sugli estremanti, sul calcolo integrale, come da programma;

e di competenze/capacità/abilità:

· verificare e calcolare  limiti di funzioni ad una variabile;

· verificare e studiare la continuità delle funzioni;

· calcolare la derivata di funzioni a una variabile;

· applicare il calcolo differenziale a problemi di massimo e di minimo; 

· applicare il calcolo differenziale a semplici problemi di fisica;

· calcolare integrali indefiniti , definiti e impropri;

· applicare la teoria degli  integrali al calcolo di aree, di volumi e a semplici problemi di fisica;

· studiare e rappresentare il grafico di ogni tipo di funzione algebrica o trascendente o mista, razionale o irrazionale, intera o fratta, con espressioni in valore assoluto;

· risolvere esercizi e  problemi in modo corretto,  ordinato nella forma e motivato nei passaggi fondamentali;

sono stati raggiunti in modo:

a) sufficiente o prossimo alla sufficienza dal 52 % circa della classe ( 11 studenti di cui 6 discreti/buoni/ottimi);

b) insufficiente dal 24 % circa della classe ( 5 studenti);

c) gravemente insufficiente dal 24 % circa della classe ( 5 studenti).

In relazione alla programmazione curricolare di fisica, gli obbiettivi in termini di conoscenze: 

· conoscere le definizioni delle grandezze fisiche studiate;

· dedurre e/o conoscere le dimensioni fisiche e le unità di misura delle grandezze;

· enunciare le leggi matematiche che definiscono grandezze fisiche e principi;

· conoscere i periodi e i contesti storici delle scoperte scientifiche;

· saper utilizzare modelli comprendendone utilità e limiti;

· conoscere le applicazioni pratiche che provengono dalle scoperte studiate;

e di competenze/capacità/abilità:

· usare il linguaggio specifico;

· illustrare le leggi e i principi studiati;

· ricavare le formule più importanti da ipotesi teoriche e considerazioni sperimentali;

· rappresentare graficamente le leggi fisiche;

· dedurre le proprietà fondamentali delle leggi dai grafici stessi; 

· saper risolvere semplici problemi di applicazione;

· collegare parti diverse del programma;

sono stati raggiunti in modo:

a) mediamente sufficiente dal  52 % circa della classe ( 11 studenti, di cui 6 discreti/buoni/ottimi);

b) insufficiente dal 48 % circa della classe ( 10 studenti);

Non tutti gli studenti di questa classe hanno lavorato con diligenza e sufficiente continuità: alcuni hanno meritato valutazioni buone, altri non hanno raggiunto un livello di profitto adeguato agli sforzi compiuti. 

L'interesse e la partecipazione al dialogo educativo sono stati positivi e continui solo in pochi casi, sporadici nella maggioranza della classe; non è mancata la curiosità intellettuale, che però raramente è stata tradotta in studio e approfondimenti personali.

Lo sviluppo dei programmi di matematica e di fisica è in linea con le altre classi 5^ dell’Istituto. 

Per fisica pesanti sono state le conseguenze della organizzazione della cattedra che nei licei scientifici prevede – assurdamente – solo due ore settimanali di insegnamento, conseguenze aggravate dalla discontinuità di docente fra la classe 3^ e la classe 4^; infatti ho insegnato fisica in questa classe solo negli ultimi due anni di corso. 

Il programma di fisica svolto in 3^ era del tutto insufficiente e non corrispondente agli obbiettivi minimi previsti dal dipartimento (le leggi della dinamica, dichiarate come svolte,  sono state affrontate nell’ultima mezzora dell’ultimo giorno di scuola!)

Ho dovuto perciò concentrare in 4^ e in 5^ lo svolgimento di buona parte del programma di tre anni, ridimensionando gli approfondimenti di alcuni argomenti. Per poter svolgere nell'ultimo anno di corso i  temi relativi alle onde e alla relatività ristretta  ho dovuto limare in parte la trattazione dell'elettromagnetismo.

Nel corso del triennio mi sono sforzato affinché gli studenti acquisissero una forma espositiva chiara, coerente e logicamente articolata, nonché un metodo di elaborazione e di risoluzione delle questioni proposte che fosse ordinato nella forma oltre che rigoroso nei contenuti. Per ottenere ciò ho insistito molto sulla necessità di motivare opportunamente passaggi e operazioni: tali obiettivi non possono dirsi omogeneamente raggiunti per tutta la classe.

In matematica molto tempo, del poco disponibile, è stato dedicato allo svolgimento di questioni teoriche fondamentali: ho dimostrato accuratamente alcuni teoremi dell’analisi, come da programma allegato e ciò nella convinzione che sia opportuno affinare le capacità logiche ed espressive dell’allievo quanto svilupparne le attitudini risolutive e critiche. 

In fisica ho seguito un metodo fondato più sullo sviluppo teorico, storico e matematico della disciplina che non sulle applicazioni sperimentali, anche se continui sono stati i collegamenti con la fisica “quotidiana”; gli esercizi svolti durante l’anno sono stati di semplice applicazione delle leggi studiate.

Metodologie:

Per la spiegazione in classe si è seguito il metodo delle lezioni frontali accompagnate da frequente lettura  in classe del libro di testo con evidenziazione dei concetti e dei passaggi fondamentali e degli esempi svolti.

Il libro di testo è stato privilegiato sia in matematica sia in fisica, in quanto strumento didattico che considero una risorsa fondamentale ai fini dell’acquisizione di un valido metodo di studio.

Gli esercizi assegnati per casa, tratti sempre dal libro di testo, sono stati corretti in classe qualora ci fosse la richiesta degli studenti; in assenza di richiesta ho corretto in classe quelli che ritenevo più significativi.

La classe ha visto in laboratorio alcune esperienze dimostrative sulle onde e sull’elettrostatica.

Tipologie di verifica:

Per matematica: i tradizionali compiti scritti (3 nel 1^ quadrimestre, 3 nel 2^) sono stati integrati da verifiche strutturate a carattere più specificatamente teorico su teoremi e loro dimostrazioni, su definizioni, su questioni più intuitive.

Le verifiche orali, che per questioni di tempo sono state ridotte al minimo consentito, hanno puntato più sulla conoscenza delle basi teoriche della disciplina che non sulle questioni applicative, più facilmente verificabili nello scritto.

Per fisica: oltre alle verifiche orali sono state assegnate verifiche scritte (2 nel 1° quadrimestre, 3 nel 2° quadrimestre) che contenevano domande a risposta breve, test a risposta chiusa e semplici problemi applicativi o di rappresentazione grafica.

Le prima simulazione della terza prova comprendeva anche domande di fisica.

La scala dei voti usata va dal 2 al 10.

Attività extrascolastiche e integrative:

Nel 2^ quadrimestre ho svolto un corso di recupero in matematica di 15 ore per gli studenti più fragili nel profitto, il corso era aperto anche gli altri studenti.

Il tempo limitatissimo ha impedito qualsiasi attività extrascolastica inerente le discipline specifiche che non fosse quelle organizzate dall’istituto; in particolare gli studenti hanno partecipato a una conferenza su "Mobilità sostenibile, a basso impatto ambientale, veicoli ed energia. Tecnologie elettriche per l'energia" nell'ambito del progetto Orientamento all'Università.

                                                                                             Il docente

                                                                                   Prof. Carlo Lazzaro

Padova, 15 maggio 2009  

Allegati alla relazione:

· Criteri generali di valutazione della 2^ prova scritta  adottati all’unanimità dal Dipartimento di Matematica e proposti alle Commissioni d’esame ormai da parecchi anni.

· Griglia di valutazione analitica della 2^ prova scritta (mai usata finora).

· Proposta di schema  che eventualmente può essere utilizzato per una misurazione analitica dei punti del problema d’esame e dei quesiti e per una valutazione sommativa della prova (usato negli anni scorsi).

· Programma svolto di matematica. 

· Programma svolto di fisica.

CRITERI DI VALUTAZIONE DELLA 2^ PROVA SCRITTA  (MATEMATICA) ALL’ESAME DI STATO


I docenti di matematica del liceo scientifico “Curiel” di Padova propongono all’attenzione del Presidente delle Commissioni d’esame la seguente griglia per la correzione della prova di matematica; in essa  i punteggi si intendono espressi in quindicesimi.

B) Criteri di carattere generale:

· il problema risolto e il gruppo di quesiti affrontati hanno lo stesso peso

· i due problemi fra i quali il candidato sceglie quello da risolvere hanno lo stesso peso

· tutti i quesiti fra cui il candidato sceglie quelli da affrontare hanno lo stesso peso

· il foglio consegnato “in bianco” vale 1 punto

· la Commissione può attribuire alla prova fino a 5 punti qualora risulti lo sforzo di comprensione del testo da parte del candidato, anche attraverso la sola esecuzione della figura e/o l’individuazione delle incognite e dei parametri.

B) I Docenti ritengono che tutti i candidati debbano affrontare un numero di problemi e/o quesiti non superiore a quanto previsto dal testo ministeriale. 

( tuttavia, qualora un candidato, non rispettando la consegna data, presenti la soluzione di un numero superiore di quesiti, la Commissione potrà valutare ai fini del voto complessivo quelle soluzioni che comportano il punteggio più elevato o più favorevole al candidato) 

(In corsivo è la parte cassata dal dipartimento nella riunione del 16/3/07, n.d.r)

C) I docenti di matematica ritengono importante garantire, durante la prova scritta di matematica, come del resto durante tutta la durata dell’esame, quelle condizioni che assicurino il massimo di serenità ai candidati. Qualora durante la prova scritta i docenti ravvisino la necessità di fornire informazioni utili al superamento di difficoltà interpretative del testo o di problematiche comuni (come già verificatosi negli anni scorsi), i contenuti, i modi, i tempi delle comunicazioni stesse saranno concordati dai commissari di tutte le sezioni, d’intesa con il presidente, onde evitare disparità di trattamento fra classe e classe e fra candidato e candidato.
GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA SECONDA PROVA SCRITTA PER L’ESAME DI STATO

	Indicatori / Peso
	Descrittori
	Descrittori di livello
	Voto
	Valutazione
	Punteggi

	Conoscenze specifiche della disciplina e completezza della risoluzione.

50 %
	Conoscenze di principi, teorie, concetti, termini, regole, procedure, metodi e tecniche. Rispetto della consegna circa il numero di questioni da risolvere
	Nullo o quasi nullo 
	1-6
	Acquisizioni rare frammentarie e senza connessioni.
	0,5 - 3

	
	
	Gravemente insufficiente 
	7-8
	Conoscenze parziali ed approssimative
	3,5 – 4

	
	
	Insufficiente
	9
	Conoscenze incomplete e/o superficiali
	4,5

	
	
	Sufficiente
	10-11
	Conoscenze essenziali e descrittive
	5 – 5,5

	
	
	Discreto – Buono
	12-13
	Conoscenze complete e precise
	6 – 6,5

	
	
	Ottimo – Eccellente
	14-15
	Conoscenze complete, precise, organiche ed approfondite
	7 – 7,5

	Correttezza e chiarezza degli svolgimenti.

20 %
	Correttezza nei calcoli, nell’applicazione di tecniche e procedure. Correttezza e precisione nell’esecuzione delle rappresentazioni geometriche e dei grafici.
	Nullo o quasi nullo
	1-6
	Incapacità ad applicare le conoscenze anche solo in semplici situazioni di routine. 
	0,2 – 1,2

	
	
	Gravemente insufficiente
	7-8
	È in grado di applicare i contenuti appresi ma commette gravi errori. 
	1,4 – 1,6

	
	
	Insufficiente
	9
	Commette lievi errori nella applicazione delle conoscenze. 
	1,8

	
	
	Sufficiente
	10-11
	Sa applicare le conoscenze in situazioni semplici, senza errori. 
	2 – 2,2

	
	
	Discreto – Buono
	12-13
	Sa applicare le conoscenze in situazioni non di routine, ma commette imprecisioni. 
	2,4 – 2,6

	
	
	Ottimo – Eccellente
	14-15
	Sa applicare le conoscenze in situazioni anche complesse senza commettere errori. 
	2,8 - 3

	Capacità logiche ed originalità della risoluzione.

15 %
	Organizzazione e utilizzazione di conoscenze e abilità per analizzare, scomporre, elaborare e per la scelta di procedure ottimali.
	Nullo o quasi nullo
	1-6
	Incapacità di mettere in relazione realtà o dati diversi in modo autonomo. Incapacità di effettuare analisi anche se opportunamente guidate. Incapacità di sintetizzare le conoscenze acquisite.
	0,15 –0,9

	
	
	Gravemente insufficiente
	7-8
	Difficoltà nell’operare collegamenti e nella organizzazione delle conoscenze. È in grado di effettuare analisi parziali e non in modo autonomo. È in grado di effettuare una sintesi parziale e non in modo autonomo.
	1,05 –1,2

	
	
	Insufficiente
	9
	Non è del tutto autonomo nel compiere deduzioni e stabilire collegamenti. È in grado di effettuare analisi parziali. È in grado di effettuare una sintesi parziale e imprecisa.
	1,35

	
	
	Sufficiente
	10-11
	È autonomo nelle deduzioni e nell’operare semplici collegamenti. Sa effettuare analisi complete ma non approfondite. Non è del tutto autonomo nella sintesi delle conoscenze.
	1,5 –1,65

	
	
	Discreto – Buono
	12-13
	È in grado di mettere in relazione realtà o dati diversi in modo autonomo.  Sa effettuare analisi complete e approfondite. Ha acquisito autonomia nella sintesi che però resta a volte incompleta.
	1,8 –1,95

	
	
	Ottimo – Eccellente
	14-15
	È autonomo nella riorganizzazione logica e nella ricerca di nessi interdisciplinari. Sa discriminare fra i dati separando e cogliendo gli elementi fondamentali evidenziandone la gerarchia. Sa organizzare in modo autonomo e completo le conoscenze e le procedure acquisite allo scopo di formare un tutto dotato di un piano e di una struttura.
	2,1 –2,25

	Capacità argomentative ed eleganza dell’esposizione

15 %
	Proprietà di linguaggio, chiarezza e correttezza dei riferimenti teorici e delle procedure scelte, comunicazione e commento della soluzione puntuali e logicamente rigorose.
	Nullo o quasi nullo
	1-6
	Non è in grado di utilizzare il lessico specifico, né di riportare riferimenti teorici, procedure o comunicare in modo chiaro le soluzioni.
	0,15 –0,9

	
	
	Gravemente insufficiente
	7-8
	Inesatto e impreciso nell’uso del lessico e/o nei riferimenti teorici (se presenti) o nel comunicare le soluzioni.
	1,05 –1,2

	
	
	Insufficiente
	9
	Incorre in qualche errore nell’uso del lessico specifico e/o nei riferimenti teorici, o nel comunicare le soluzioni.
	1,35

	
	
	Sufficiente
	10-11
	Usa il lessico specifico, anche se con qualche imprecisione. Riporta in modo sostanzialmente corretto semplici riferimenti della teoria e comunica in modo corretto le soluzioni.
	1,5 –1,65

	
	
	Discreto – Buono
	12-13
	Usa correttamente la terminologia specifica. Chiaro e corretto nei riferimenti teorici e delle procedure scelte. Comunica in modo chiaro e corretto le soluzioni.
	1,8 –1,95

	
	
	Ottimo – Eccellente
	14-15
	Usa correttamente un ampio lessico specifico. Chiaro, corretto e preciso nei riferimenti teorici e delle procedure scelte. Comunica e/o commenta in modo rigoroso le soluzioni.
	2,1 –2,25


ESAME DI STATO 2009  -  A. S. 2008/09  –  Liceo Scientifico Curiel PD  –  Commissione : ………….
VALUTAZIONE DELLA 2^ PROVA SCRITTA :  MATEMATICA

CANDIDATO: ……………………………………………………..                           CLASSE 5^ SEZ. ……..

Problema n. 1:                                                                                  Comprensione del testo:  punti: ………….

	
	Correttezza
	Ordine logico
	Approfondimento/

Ampiezza di riferimento
	Punti

	A
	
	
	
	

	B
	
	
	
	

	C
	
	
	
	

	D
	
	
	
	

	E
	
	
	
	


                                                                                                 Totale punti per il problema n. 1: ………………

Problema n. 2:                                                                                   Comprensione del testo: punti …………...

	
	Correttezza
	Ordine logico
	Approfondimento/

Ampiezza di riferimento
	Punti

	A
	
	
	
	

	B
	
	
	
	

	C
	
	
	
	

	D
	
	
	
	

	E
	
	
	
	


                                                                                                 Totale punti per il problema n. 2: ………………

Quesiti: 

	
	Correttezza
	Spiegazione/ procedimento
	Approfondimento/

Ampiezza di riferimento
	Punti

	1
	
	
	
	

	2
	
	
	
	

	3
	
	
	
	

	4
	
	
	
	

	5
	
	
	
	

	6
	
	
	
	

	7
	
	
	
	

	8
	
	
	
	

	9
	
	
	
	

	10
	
	
	
	


                                                                                                             Totale punti per i quesiti: ………………

                                                                                                                            Totale generale:  ……………..

                                                                  VALUTAZIONE DELLA PROVA: ……………………………..

Il presidente:  …………………………………… I Commissari: …………………………………………………………

Programma di Matematica   Classe 5^ D   A. s. 2008/09

dal testo “ Matematica 3 - Analisi” di L. Lamberti, L. Mereu, A. Nanni; editore Etas Libri

FUNZIONI REALI DI VARIABILE REALE: funzioni elementari, l’equazione y = f(x), la funzione inversa, le funzioni inverse delle funzioni circolari, funzioni composte, grafici deducibili da quello della f(x), grafici delle funzioni composte, definizioni fondamentali relative agli insiemi numerici e alle funzioni.

LIMITI DI UNA FUNZIONE: generalità e definizioni, verifica di limiti; teorema dell’unicità (con dimostrazione), della permanenza del segno (dim.), del confronto (dim.), della somma (dim.), della differenza, del “reciproco di zero e di infinito” (dim.), enunciato degli altri teoremi sulle operazioni con i limiti.

FUNZIONI CONTINUE: definizione di continuità in un punto e in un intervallo, esempi, verifica della continuità delle funzioni elementari, limiti fondamentali: senx/x (con dimostrazione),  (1 + 1/x)x , calcolo di limiti, soluzione delle forme indeterminate. Punti di discontinuità. Teoremi fondamentali sulle funzioni continue (Weierstrass): enunciati, applicazioni. Infinitesimi e infiniti. Asintoti. 

TEORIA DELLLE DERIVATE: definizione di derivata e suo significato geometrico, equazione della tangente a una curva, punti angolosi e cuspidali, teorema sulla continuità delle funzioni derivabili (con dim.), esempi di funzioni continue e non derivabili, calcolo della derivata delle funzioni elementari in base alla definizione: k, x, senx, cosx, logx, ax. Regole di derivazione: enunciato e dimostrazione dei teoremi della derivata della somma, della differenza di funzioni, di f n (x), di x 
[image: image1.wmf]a

, della derivata logaritmica.

Calcolo della derivata del prodotto, del quoziente di due funzioni, delle funzioni composte e delle funzioni inverse delle funzioni circolari. Derivate di ordine superiore al 1°. Differenziale di una funzione, suo significato geometrico. Significati fisici della derivata: cenni. 

MASSIMI E MINIMI DI UNA FUNZIONE: definizioni e generalità, condizione necessaria per l’esistenza dei massimi e minimi relativi in una funzione derivabile (con dim.), teorema di Rolle (dim.), di Lagrange (dim.), suoi corollari (dim.), enunciati del teorema di De L’Hospital e sue applicazioni alle forme indeterminate. Punti a tangente orizzontale; determinazione degli estremanti con lo studio della crescenza e decrescenza, massimi e minimi asssoluti. Uso delle derivate successive. Osservazioni sui massimi e minimi locali. Concavità e convessità in un punto e in un intervallo, flessi di una curva piana. Problemi di massimo e minimo.

Studio del grafico di funzioni razionali intere e fratte, irrazionali, goniometriche, logaritmiche, esponenziali, in modulo, miste con determinazione di: dominio, simmetria, periodicità, segno, continuità, asintoti, derivabilità, crescenza e decrescenza, massimi e minimi relativi e assoluti, intervalli di concavità e convessità, flessi orizzontali ed obliqui. Discussione grafica di una equazione. Dal grafico di f(x) al grafico di f’(x). Problemi di massimo e minimo assoluto.

INTEGRALE INDEFINITO: definizioni e proprietà, funzioni primitive, calcolo di integrali immediati, integrazione per scomposizione, integrazione delle funzioni razionali fratte, integrazione per sostituzione e per parti.

INTEGRALI DEFINITI: il problema delle aree, area del trapezoide, definizione di integrale definito, approssimazione di un integrale definito. Proprietà, teorema della media (dim.), suo significato geometrico, funzione integrale, teorema fondamentale o di Torricelli-Barrow (dim.), calcolo di aree, calcolo di volumi di solidi di rotazione. Valor medio di una funzione. Intregrali impropri. Significato fisico dell’integrale definito: cenni.

Per presa visione, gli studenti: ............................................

                                               .............................................

Gli studenti devono essere in grado di:

· comprendere il significato dei formalismi matematici introdotti;

· verificare e calcolare  limiti di funzioni ad una variabile;

· verificare e studiare la continuità delle funzioni;

· calcolare la derivata di funzioni a una variabile;

· applicare il calcolo differenziale a problemi di massimo e di minimo;

· conoscere ed applicare il significato geometrico di derivata; 

· conoscere il significato fisico di derivata ed applicarlo a semplici problemi;

· enunciare e dimostrare rigorosamente i teoremi sui limiti, sulla continuità, sul calcolo differenziale, sugli estremanti, sul calcolo integrale, come da programma;

· calcolare integrali indefiniti , definiti;

· applicare la teoria degli  integrali al calcolo di aree, di volumi e a semplici problemi di fisica;

· studiare e rappresentare il grafico di ogni tipo di funzione algebrica o trascendente o mista, razionale o irrazionale, intera o fratta, con espressioni in valore assoluto;

La risoluzione degli esercizi e dei problemi deve essere oltre che corretta, anche ordinata nella forma e motivata in ogni suo passaggio fondamentale.

Il docente                                               

                                                                                       Prof. Carlo Lazzaro

Padova, 15 maggio 2009

Programma di Fisica   Classe 5^ D   A.S. 2008/09

Dai testi “La fisica per i licei scientifici” di Ugo Amaldi, edizioni Zanichelli, vol. 2 e 3

Volume 2 (+ fotocopie):

 ONDE

1) OSCILLAZIONI E ONDE

1.5) La formazione delle onde

1.6) La propagazione delle onde

1.7) Onde trasversali e longitudinali

1.8) Fronti d’onda e raggi

2) LE ONDE ARMONICHE

2.1) Le onde periodiche

2.2) Le caratteristiche delle onde

2.5) Il principio di sovrapposizione

2.7) Il principio di Huygens

3) IL SUONO

3.10) L’effetto Doppler

4)I RAGGI LUMINOSI

4.1) La luce

4.2) La propagazione della luce

4.4) La velocità della luce

4.5) Il flusso raggiante e l’irradiamento (no grandezze fotometriche)

4.6) La riflessione e la rifrazione

4.7) Le leggi della riflessione

4.13) Le leggi della rifrazione

4.14) Gli indici di rifrazione relativi e assoluti

4.15) La riflessione totale

4.16) La dispersione della luce

6) LE ONDE LUMINOSE

6.1) Il modello corpuscolare e il modello ondulatorio

6.2) L’interferenza della luce (solo introduzione)

6.3) La diffrazione (solo introduzione)

Polarizzazione della luce (appunti)

6.6) I colori e la lunghezza d’onda

6.7) Il colore degli oggetti

6.8) L’emissione e l’assorbimento della luce

RELATIVITA’

Il principio di relatività galileiana (dal volume 1)

Invarianza dell’accelerazione  e delle leggi della meccanica (appunti)

1) LA RELATIVITA’ NELLO SPAZIO E NEL TEMPO

1.1) Il valore numerico della velocità della luce

1.2) L’esperimento di Michelson e Morley

1.3) Il tempo assoluto e la simultaneità 

1.4) Gli assiomi della teoria della relatività

1.5) La relatività della simultaneità (fotocopie)

1.6) La dilatazione dei tempi

1.7) La contrazione delle lunghezze

1.8) L’invarianza delle lunghezze

1.9) Le trasformazioni di Lorentz 

STORIA L’etere luminifero

     2) LA RELATIVITÀ RISTRETTA 

2.4) La composizione delle velocità

2.5) L’equivalenza tra massa ed energia (+ fotocopie)

2.6) Energia, massa e quantità del moto in dinamica relativistica (no quadrivettore)

2.7) L’effetto Doppler relativistico

volume 3:  ELETTROMAGNETISMO

1) LA CARICA ELETTRICA E LA LEGGE DI COULOMB

1.1) L’elettrizzazione per strofinio

1.2) I conduttori e gli isolanti

1.3) L’elettrizzazione per contatto

1.4) La carica elettrica

1.5) La conservazione della carica elettrica

1.6) La legge di Coulomb

1.7) La forza di Coulomb nella materia

1.8) L’induzione elettrostatica

1.9) La polarizzazione degli isolanti

2) IL CAMPO ELETTRICO

2.1) Il concetto di campo elettrico

2.2) Il vettore campo elettrico

2.3) Le linee di campo

2.4) Il flusso di un campo vettoriale attraverso una superficie

2.5) Il teorema di Gauss per il campo elettrico

2.6) Il campo elettrico generato da una distribuzione piana infinita di cariche

3) IL POTENZIALE ELETTRICO

3.1) L’energia potenziale elettrica

3.2) Il potenziale elettrico

3.3) Il potenziale di una carica puntiforme 

3.4) Le superfici equipotenziali

3.5) La deduzione del campo elettrico dal potenziale (solo la relazione)

3.6) La circuitazione

3.7) La circuitazione del campo elettrostatico

4) IL MODELLO DELL’ATOMO DI RUTHERFORD-BOHR

      Conoscenze pregresse.

5) FENOMENI DI ELETTROSTATICA

5.1) La distribuzione della carica nei conduttori in equilibrio elettrostatico

5.2) Il campo elettrico e il potenziale in un conduttore in equilibrio elettrostatico

5.3) Il problema generale dell’elettrostatica

5.4) Convenzioni sulla costante additiva dal potenziale

5.5) La capacità di un conduttore 

5.6) Il condensatore 

5.8) L’energia immagazzinata in un condensatore (solo formula)

6) LA CORRENTE ELETTRICA CONTINUA 

6.1) La corrente elettrica

6.2) I generatori di tensione

6.3) Il circuito elettrico

6.4) La prima legge di Ohm

6.6) I conduttori ohmici in serie e in parallelo (solo relazioni)

6.7) La trasformazione dell’energia elettrica 

6.8) La forza elettromotrice di un generatore di tensione

7) LA CORRENTE ELETTRICA NEI METALLI

7.1) I conduttori metallici

7.2) La seconda legge di Ohm: la resistività di un conduttore

7.3) L’effetto Joule

7.4) La dipendenza della resistività dalla temperatura 

8) LA CORRENTE ELETTRICA NEI LIQUIDI E NEI GAS

       Conoscenze pregresse.

9) FENOMENI MAGNETICI FONDAMENTALI

9.1) Magneti artificiali e naturali

9.2) Le linee del campo magnetico

9.3) Confronto tra il campo elettrico e il campo magnetico

9.4) Forze che si esercitano tra magneti e correnti e tra correnti e correnti. La definizione di ampère

9.5) L’origine del campo magnetico

9.6) L’intensità del campo magnetico

9.7) La forza esercitata da un campo magnetico su un filo percorso da corrente

9.8) Il motore elettrico

9.9) L’amperometro e il voltmetro 

9.10) Il campo magnetico di un filo rettilineo percorso da corrente

9.11) Il campo magnetico di una spira e di un solenoide (solo descrittivo)

10) IL CAMPO MAGNETICO

10.1) La forza di Lorentz

10.2) Il moto di una carica in un campo magnetico uniforme 

Il campo magnetico terrestre e le fasce di Van Allen, domini di Weiss, punto di Curie (appunti)

10.3) Il flusso del campo magnetico

10.4) La circuitazione del campo magnetico 

10.5) Le proprietà magnetiche dei materiali

10.6) Il ciclo di isteresi magnetica

11) L’INDUZIONE ELETTROMAGNETICA 

11.1) Le correnti indotte

11.2) Il ruolo del flusso del campo magnetico

11.3) La legge di Faraday-Neumann

11.4) La legge di Lenz 

11.6) L’autoinduzione 

11.7) Energia e densità di energia del campo magnetico (solo formule)

11.8) L’alternatore (no valori efficaci)

11.9) Gli elementi circuitali fondamentali in corrente alternata (definizioni)

11.12) La trasformazione della corrente alternata

12) L’EQUAZIONI DI MAXWELL E LE ONDE ELETTROMAGNETICHE

12.1) Il campo elettrico indotto

12.2) Il termine mancante (no calcolo della corrente di spostamento)

12.3) Le onde elettromagnetiche

12.4) La velocità delle onde elettromagnetiche

12.5) Le onde elettromagnetiche piane

12.6) Lo spettro elettromagnetico

12.7) Le onde radio e le microonde

12.8) Le radiazioni infrarosse, visibili e ultraviolette

12.9) I raggi X e i raggi gamma

Interpretazione relativistica della forza magnetica (appunti)

N.B. In corsivo le parti del programma che, alla data del 15 maggio 2009  non sono state ancora svolte 

Per presa visione, gli studenti: ....................................................

                                               …………………………………..

 Gli studenti devono essere in grado di:

· definire tutte le grandezze fisiche studiate;

· dedurre e/o conoscere le dimensioni fisiche e le unità di misura delle grandezze definite;

· enunciare ed illustrare le leggi matematiche che definiscono grandezze fisiche e principi;

· ricavare le formule più importanti, come da programma;

· rappresentare graficamente le leggi fisiche; 

· dedurre le proprietà fondamentali delle leggi dai grafici stessi;

· risolvere semplici problemi di applicazione.

Il docente: prof. Carlo Lazzaro





...........................................................................
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RELAZIONE DEL DOCENTE: MARZIA SCALABRIN

MATERIA. SCIENZE                     CLASSE: 5D            A.S. 2008 / ‘09

Libro di testo:  Massimo Crippa, Marco Fiorani 



 GEOGRAFIA GENERALE 



 Arnoldo Mondatori Scuola

1.CONTENUTI DELLE LEZIONI

	                      MODULO
	 NUMERO DI ORE

	Determinazione della posizione e distanza degli astri - telescopi

Le stelle: processi di fusione nucleare, spettri, magnitudine, diagramma H.R., evoluzione stellare

Le galassie: classificazione e caratteristiche                                                                 

Teorie cosmologiche

Sistema solare, moti dei corpi celesti (Pianeti, Sole, Terra)

Forma e dimensioni della terra - determinazione di latitudine e longitudine

Misura del tempo

La luna

Rocce e minerali

Terremoti

Struttura interna della terra 

Vulcani

Dinamica terrestre, magnetismo, flusso termico (argomenti che saranno svolti dopo il 15 maggio)
	4 (settembre-ottobre)

11  (novembre-dicembre)

2 (gennaio

2  (gennaio)

4 (febbraio)

1 (febbraio)

2(marzo)

2 (marzo)

4 (aprile)

2(aprile)

 2 (aprile –maggio)

1 (maggio)

 


Ore effettivamente svolte alla data del 15 maggio: 57.

Il programma dettagliato verrà riportato al termine della relazione.

2.OBIETTIVI CONSEGUITI

Conoscenze / competenze/capacità/abilità

Sia dal piano di lavoro che dal prospetto precedente si deduce che è stato privilegiato lo studio dell’astronomia, con particolare riguardo alle caratteristiche delle stelle, alla loro nascita ed evoluzione, mentre le teorie cosmologiche sono state affrontate in modo essenziale.

Per la parte riguardante le Scienze della Terra, è stato privilegiato lo studio del Pianeta Terra (composizione e struttura dell’interno terrestre, flusso termico e magnetismo). Le ultime lezioni sono state dedicate allo studio della dinamica terrestre.

Lo studio dei minerali e delle rocce è stato affrontato solo in modo essenziale e finalizzato alla comprensione degli argomenti sopraindicati.

Sin dall’inizio del triennio la classe ha mantenuto un atteggiamento formalmente corretto per quanto riguarda l’aspetto disciplinare, ma prevalentemente passivo dal punto di vista della partecipazione al dialogo educativo, ad esclusione di qualche studente particolarmente interessato alle tematiche di carattere scientifico. 

Nell’ultimo anno complessivamente si è registrato un miglioramento dal punto di vista della partecipazione, tuttavia ciò non si è sempre tradotto in un approccio allo studio più approfondito e costante.

 I pochi elementi in possesso di sicure capacità e migliori competenze hanno privilegiato lo studio individuale rinunciando a svolgere ruolo trainante all’interno del gruppo, soprattutto per il carattere riservato e talora schivo. Costoro hanno maturato un metodo di studio autonomo ed  hanno raggiunto una buona preparazione che esprimono con linguaggio specifico, sono in grado di orientarsi agevolmente nell’ambito disciplinare e sanno istituire collegamenti anche in ambito  interdisciplinare.
Una minoranza ha studiato con continuità raggiungendo una preparazione discreta o pienamente sufficiente, che rivela conoscenze sicure anche se manualistiche.

La rimanente parte della classe si è applicata in modo saltuario, talora superficiale, intensificando lo studio in occasione delle verifiche. Ciò non ha contribuito a maturare un metodo di  lavoro adeguato, la conoscenza dei contenuti non è omogenea in tutte le tematiche affrontate, i risultati per quasi tutto l’anno si sono attestati tra la sufficienza e l’insufficienza, anche se non grave.   

3. METODOLOGIE

Prevalentemente lezione frontale. Attività di recupero in itinere. 

4. CONDIZIONI E TIPOLOGIE DI PROVE DI VERIFICA UTILIZZATE PER LA    VALUTAZIONE

Prove scritte, integrative delle prove orali, finalizzate a verificare la corretta assimilazione dei contenuti specifici e ad accertare la capacità di istituire collegamenti nell’ambito disciplinare ed eventualmente interdisciplinare. Per le prove scritte sono state allestite griglie per la correzione, funzionali al tipo di prova con i seguenti indicatori: correttezza e completezza dell’informazione, correttezza formale e linguistica, capacità di approfondimento e di collegamento, coerenza.

Anche se non è stato possibile garantire a tutti gli studenti la classica interrogazione orale, nel corso dell’anno molte sono state le occasioni per verificare la continuità nello studio.

A tutti gli studenti che hanno conseguito risultati insufficienti nelle prove scritte è stata comunque garantita una prova orale di recupero.

Sono state oggetto di valutazione anche i risultati della simulazione della terza prova, la cui valutazione non ha contribuito alla media finale, ma ha fornito dati significativi riguardo la continuità nello studio oltre che del livello di preparazione.

I risultati ottenuti dagli studenti nelle prove scritte si sono rivelati nella grande maggioranza dei casi sovrapponibili a quelli delle interrogazioni orali.

5. ATTIVITÀ INTEGRATIVE COERENTI CON LO SVOLGIMENTO DEL PROGRAMMA
Realizzazione del progetto: “Il cielo come laboratorio”.

Si tratta di un percorso didattico di Astronomia ed Astrofisica pensato per la scuola superiore, ideato e progettato dal Dipartimento di Astronomia dell’Università di Padova. Il progetto si propone diversi obiettivi educativi e didattici, tra cui quello di far vivere agli studenti un’esperienza di Astronomia non solo attraverso l’acquisizione di nozioni specifiche di queste discipline ma anche tramite il contatto diretto con gli astronomi e l’osservazione al telescopio.

      Hanno partecipato in qualità di docenti alcuni astronomi del Dipartimento di Astronomia. Gli    allievi protagonisti, circa una quarantina per il nostro Liceo tra cui 8 della quinta D (Agostini, Belloni, Bertin, Callegaro, Ghion, Pallozzi, Rossetti, Zago), hanno scelto volontariamente di aderire all’iniziativa che si è svolta in orario pomeridiano per un totale di 14 ore. Tutti i partecipanti hanno potuto visitare l’Osservatorio Astrofisico di Asiago. 

L’Insegnante

PROGRAMMA SVOLTO






a.s. 2008/’09

ASTRONOMIA SFERICA

Punti di riferimento sulla sfera celeste. Coordinate celesti: orizzontali ed equatoriali. Modificazioni giornaliere e stagionali della sfera celeste. Moto giornaliero ed annuo del Sole. Eclittica

METODI DI INDAGINE IN ASTRONOMIA

Telescopi ottici (rifrattori e riflettori); radiotelescopi.

La luce e le radiazioni elettromagnetiche; spettri di emissione e di assorbimento; effetto Doppler.

Misura delle distanze: parallasse diurna ed annua; metodo delle Cefeidi; metodo del Red Shift e legge di Hubble.   Il parsec. Unità astronomica, anno luce.

LE STELLE

Stelle e costellazioni. Luminosità apparente ed assoluta. Magnitudine apparente ed assoluta, massa delle stelle. Stelle doppie e variabili.

Fusione nucleare nelle stelle: ciclo p – p; ciclo CNO.

Il corpo nero: legge di Stefan e Wien. Spettri, temperatura, composizione chimica delle stelle. 

Classificazione spettrale. Diagramma HR. La sequenza principale.

Nascita delle stelle: il gas e polveri interstellari, nebulose oscure e luminose.

Evoluzione delle stelle: esaurimento dell’idrogeno nel nucleo; giganti rosse. 

Morte delle stelle: nebulose planetarie, nane bianche, supernovae, stelle di neutroni e pulsar.

LE GALASSIE

La via Lattea. Classificazione delle galassie. Galassie e ammassi galattici. Rotazione della galassie, materia oscura. 

ORIGINE  ED EVOLUZIONE DELL’UNIVERSO
Il red shift delle galassie, legge di Hubble.

Teoria del Big Bang e dell’Universo Stazionario. Radiazione cosmica di fondo. 

SISTEMA SOLARE

Origine ed evoluzione del sistema solare.

Origine ed evoluzione del pianeta Terra: lo stadio iniziale, la temperatura iniziale, riscaldamento, la catastrofe del Ferro, differenziazione in crosta, mantello e nucleo. 

Il SOLE:la struttura interna e la parte esterna.

I PIANETI DEL SISTEMA SOLARE: Moti planetari e le leggi che li governano: Keplero e Titius-Bode, la gravitazione universale. 

I PIANETI TERRESTRI e GIOVIANI: temperature superficiali, caratteristiche della superficie e dell’atmosfera.

I corpi minori del Sistema Solare: meteore e meteoriti, asteroidi, comete.

Il PIANETA TERRA: forma della terra, esperienza di Richer, ellissoide e geoide.

Il problema dell’orientamento: i punti cardinali; la bussola. Il reticolato geografico. Le coordinate geografiche. Misura della latitudine e della longitudine con metodi astronomici. 

Movimenti della Terra: rotazione e rivoluzione (prove e conseguenze). Moti millenari: precessione luni-solare.

La LUNA: caratteristiche geomorfologiche. I movimenti: moto di rotazione e di rivoluzione; conseguenze: librazioni lunari, fasi ed eclissi. 

MISURA DEL TEMPO IN ASTRONOMIA
Giorno solare e sidereo. Anno solare e sidereo. I calendari.

MINERALI

Genesi e caratteristiche dei cristalli: struttura e forma dei cristalli, solidi amorfi. Proprietà fisiche. Polimorfismo ed isomorfismo. I silicati e la loro classificazione.

ROCCE

Rocce ignee: processo magmatico. Classificazione in base alle condizioni di solidificazione, al contenuto in silice. Genesi dei magmi: magma primario e secondario. Serie continua e discontinua di Bowen. Cristallizzazione frazionata e differenziazione magmatica.

Rocce sedimentarie: processo sedimentario (disgregazione, trasporto e sedimentazione) e diagenesi. Classificazione: rocce clastiche, organogene e di origine chimica. 

Rocce metamorfiche: processo metamorfico; cambiamento di tessitura e di composizione mineralogica. Metamorfismo di contatto e regionale.

Ciclo litogenetico.

PLUTONI E VULCANI
Plutoni e corpi abissali. Vulcani: meccanismo eruttivo. Attività vulcanica esplosiva. Attività vulcanica effusiva. Eruzioni centrali e tipi di vulcani. Vulcanismo secondario. Distribuzione dei vulcani sulla Terra.

FENOMENI SISMICI

Teoria del rimbalzo elastico; le onde sismiche; i sismografi; localizzazione dei terremoti (epicentro ed ipocentro); la distribuzione della sismicità; magnitudo ed intensità dei terremoti.

INTERNO DELLA TERRA

Onde sismiche P e S e loro propagazione all’interno della Terra. Superfici di discontinuità. Modello condritico. Composizione dei diversi strati. Il calore interno della Terra: flusso, produzione, propagazione e dispersione. Lo stato termico dell’interno terrestre: la geoterma.

MAGNETISMO TERRESTRE

Tipi di magnetismo; il campo magnetico terrestre: descrizione e componenti; effetto del vento solare sul c.m.; fasce di Van Allen. Paleomagnetismo: migrazione dei poli ed inversioni del campo..

DINAMICA  DELLA LITOSFERA

Wegener e la deriva dei continenti. Fondali oceanici: morfologia, esplorazione ed espansione dei fondali oceanici, anomalie magnetiche. La tettonica delle placche: margini divergenti, convergenti e trasformi; “punti caldi”; il motore delle placche. 

Gli Studenti






L’Insegnante

Padova, 15 maggio 2009

LICEO SCIENTIFICOFFF

Il programma è stato svolto tenendo costantemente presenti il dovuto rapporto e scambio fra le varie

componenti della materia; conseguentemente la successiva divisione è puramente indicativa.

Testi in uso

                SPAZIO E IMMAGINI                 Vol.  Unico           F. Formisani

L'ARTE  ITALIANA                     Vol.  II e III          P. Adorno

Ore di lezione
Si sono avute: n.    31 ore di lezione nel  I quadrimestre,

n. 34 ore di lezione nel II quadrimestre.


Contenuto delle lezioni                                                                                               Ore per U.D.


( Disegno
·            Approfondimenti ed applicazioni delle proiezioni prospettiche                                                  9


prospettiva frontale di interni, di elementi architettonici e di oggetti;


prospettiva accidentale dì interni con elementi di arredamento e di architetture.


Completamento dell'argomento:                                                                                                   6


metodo del taglio dei raggi visuali,


metodo dei punti misuratori.

·           Studio attraverso l'analisi grafica di momenti dell'architettura e dell'urbanistica anche con       10

                riferimento alla storia dell'arte - in particolare sono stati affrontati i seguenti argomenti:


Villa Savoye e  Unité d’habitation di Marsiglia di Le Corbusier;

·            La prospettiva ed il disegno di architettura: rilievo, studio, progettazione di interni.                  8


Per questa seconda parte, oltre agli aspetti conoscitivi e culturali, il lavoro è stato svolto

                 utilizzando le conoscenze grafiche e strumentali acquisite nel presente curricolo di studi.


É stato dato spazio, all’interno di varie unità didattiche al disegno a mano libera anche 

                con l’obiettivo di   abituare lo studente ad esprimere il proprio sapere di storia dell’arte 

                attraverso il disegno.

                 ( Storia dell’Arte


La cultura artistica a Roma fino al 1527                                                                                       1

                             B. Peruzzi: Villa Chigi, Palazzo Massimo alle Colonne;

A. da Sangallo il Giovane : Palazzo farnese, il contributo per la costruzione della 

                                             Basilica di S. Pietro;

     
Il Manierismo: caratteri generali                                                                                                   2


            G. Vasari: gli Uffizi, il corridoio vasariano;

B. Ammannati: Fonte di Piazza, Palazzo Pitti, Ponte a santa Trinità;


            J. Barozzi detto “Il Vignola”: Chiesa del Gesù, Villa Giulia, Palazzo Farnese 

                                                                            a Caprarola.


Il Manierismo nel Veneto                                                                                                             3

                             J. Sansovino: Palazzo della Zecca, Palazzo Corner, Libreria Marciana,

                                                   Loggetta del Campanile;                                                                                                                   

A. Palladio: tutte le opere presenti nel testo;


La villa nel '500 - l'oggetto architettonico e la società.


Il Seicento: il Barocco delle Corti Cattoliche e della borghesia protestante                               3


G.L. Bernini: La fontana della Barcaccia, Apollo e Dafne, ritratto di Scipione

                                                  Borghese, Il baldacchino di S. Pietro, Il monumento funebre ad

                                                  Urbano VIII, L’estasi di Santa Teresa, La fontana dei Quattro Fiumi,

                                                  La cattedra di S. Pietro, Il Colonnato


Borromini (F. Castelli detto): Il chiostro e la chiesa di San Carlo alle Quattro 

                                                  Fontane, Sant’Ivo alla Sapienza, San Giovanni in Laterano, 

                                                  Sant’Agnese, La facciata di San Carlo alle Quattro Fontane.


Il Settecento: caratteri generali                                                                                                     3

                            F. Juvara: “Il palazzo di Città”, Palazzo Madama, La Basilica di Superga,

                                               La palazzina di caccia di Stupinigi;


                L. Vanvitelli e la Reggia di Caserta;

                Il Neoclassicismo: contenuti e problematiche                                                                   3

    L'architettura dell'età neoclassica ed esempi di interventi urbanistici

    La scultura – A. Canova: Dedalo e Icaro, Monumento funebre di Clemente XIV,

                          Manumento funebre diMaria Cristina d’Austria;Napoleone come 

                          Marte pacificatore, Paolina Borghese, Amore e Psiche;

     Il Romanticismo: caratteri generali e problematiche                                                                   5

       La pittura tedesca ed inglese – 

       C.B. Friedrich:  Croce in montagna, Abbazia nel  querceto, Monaco in riva al 

                                 mare, La grande riserva, Il naufragio della “Speranza”, Viandante 

                                 sul mare di nebbia;

       J. Constable: Flatford Mill, Il castello di Hadleigh, Nuvole.

       J. Turner: Bufera di neve.Annibale..., Luce e colore, Vapore durante ...,

                        Pioggia, vapore e velocità;         

La pittura in Francia -  Delacroix: Massacro di Scio, La Libertà che guida il popolo, Donne di Algeri

La pittura in italia – Hayez: opere del testo.

L'Impressionismo e Post-Iimpressionismocaratteri generali                                                         2           

            C. Monet:  La Grenouillère, Papaveri, Regata ad Argenteuil, Impressione-Il tramonto

                              del sole, La Cattedrale di Rouen, Lo stagno delle ninfee.

            V. Van Gogh: I mangiatori di patate, Autoritratto, La camera da letto, La chiesa di 

                               Auvers, Campo di grano con volo di corvi.

L'architettura e l’urbanistica dell'800                                                                                            3

            Lo Storicismo e l'eclettismo: opere del testo e Altes Museum di Berlino, Padiglione

                                Reale a Brighton, Palazzo del Parlamento a Londra, Keble College e 

                                SS. Philips and James ad Oxford, Palzzo delle Debite a Padova,

            L’architettura degli Ingegneri: opere del testo, La galleria delle macchine di Dutert.

            L’Urbanistica: Parigi, Vienna e cenni su alcune città italiane 

            Il passaggio dalla città storica alla città industriale;

L'Avanguardia artistica del Novecento                                                                                         2
3
             Il Futurismo: caratteri generali

             Boccioni: opere del testo,

             Sant’Elia: opere del testo.

L’età del Funzionalismo  - cenni generali   ed in particolare:                                                       3

             Le Corbusier: opere del testo

Architettura ed Urbanistica in Italia nella prima metà del ‘900                                                    2

              G.Terragni e Marcello Piacentini: Casa del Fascio a Como, Palazzo di Giustizia

                            a Milano, Via della Conciliazione a Roma.

(
Relazione

     La classe è formata da alunni che si trovano a lavorare insieme dalla classe prima. Nel presente anno scolastico vi sono stati due inserimenti di studenti provenineti da situazioni di ripetenza.   Si è sempre ritenuto che vi siano delle dinamiche, interne al gruppo classe, tali da rallentare il processo di apprendimento e la partecipazione al dialogo formativo. Naturalmente tutto ciò porta ad una insufficienza del profitto, talvolta diffusa o altalenante.

    Presi singolarmente vi sono studenti che nel breve-medio periodo ottengono risultati diametralmente opposti, conseguenza di detto atteggiamento.

    Solo nel secondo quadrimestre, in ordine sparso, sembrano avere trovato un qualche equilibrio ed una disponibilità al dialogo ed al lavoro. Un continuo lavoro di convincimento, una presenza attiva ed una partecipazione espressa attraverso la dimostrazione della volontà di trasmettere saperi, di essere una presenza culturale, possono avere influito, verso una parte della classe, per una migliore attenzione e partecipazione.

     Parlando in modo generalizzato, si ha l’impressione che non tutti siano coscienti di essere arrivati alla conclusione di un ciclo di studi, al cui termine ci sarà una prova di non poco valore, che è coinciso con un periodo estremamente significativo della loro vita.

     Dal punto di vista del comportamento non vi sono state situazioni fonte di  disturbo 

e scusante, per la classe, per un impegno non continuo, salvo l’atteggiamento di alcuni; anche le assenze sono limitate.

     Vi sono studenti che hanno ancora bisogno di essere indirizzati e seguiti, stimolati

da parte dell'insegnante, altri dimostrano di essere sulla via di sapere organizzare in modo, 

anche autonomo, il lavoro all'interno della materia superando, per questo aspetto, delle

passività ancora presenti all'inizio del presente anno.

     Come indicato, quasi tutti gli studenti sono conosciuti dalla classe prima e, pertanto, si ritiene di essere in grado di dare dei giudizi sereni per ciascuno di loro: si conoscono le capacità e le potenzialità, l’impegno e  la partecipazione, chi è propositivo e chi meno.

     Il programma preventivato  è stato svolto per intero; si è cercato, con dei lavori di analisi storico-grafica, di affrontare alcuni aspetti dell’arte/architettura del ‘900. Durante lo svolgimento del programma sono stati tenuti costantemente presenti il rapporto e lo scambio fra le componenti della materia.

     Il profitto ed il livello di apprendimento sono stati, tenendo presente quanto sopra detto della classe, non sempre sufficienti per la maggioranza degli studenti; solo alcuni che arrivano al buono ed all'ottimo.  Rimangono complessivamente carenti i livelli di preparazione, che non corrisponde necessariamente con il profitto, degli alunni del gruppo più refrattario o che si sono lasciati trascinare invece di partecipare, anche se vanno segnalate differenziazioni al loro interno.

    Le lezioni si sono sviluppate con modalità diverse a livello metodologico, in relazione al lavoro svolto.  Si è passati dalla lezione frontale alla discussione collettiva su argomenti in essere, al confronto diretto fra gli studenti del proprio lavoro di approfondimento e ricerca, alla lezione con argomento proposto dall'insegnante e gestita dagli studenti.

    Il lavoro è stato sviluppato graficamente con valutazioni in relazione ai temi proposti o alla conclusione di singole unità didattiche e con una verifica orale, con valenza non autonoma, per quadrimestre per quanto riguarda la componente storia dell'arte, in quanto si ritiene che, proprio con questo nuovo esame di stato, sia molto importante che gli alunni acquisiscano la capacità di dialogare, di saper relazionare, di saggiare la propria capacità critica.

    La simulazione della terza prova dell’Esame di Stato è stata preparata e somministrata in modo da fondere insieme le conoscenze di storia dell’arte e di disegno, secondo la tipologia concordata in Consiglio di classe e relativa valutazione. 
     L'impostazione che è stata data alla materia è di essere un mezzo che contribuisca alla 

costruzione della cultura e del sapere dello studente, considerando la sua notevole valenza in questo senso e la sua possibile interdisciplinarità, ponendo al centro dell'attenzione la logica del progresso culturale e conoscitivo più che la logica del profitto.

    Gli argomenti trattati, dove e quando possibile, sono stati costantemente attualizzati per

rendere gli studenti partecipi della realtà in cui si vive e affinchè possano, anche in futuro, 

rispondere a personali richieste culturali e della loro vita sociale e/o professionale.

     Si è ritenuto, oltre ai contenuti, formare al metodo, perchè uno schema di analisi razionale 

o l’organizzazione del lavoro restano validi anche quando cambiano i fatti da analizzare; la 

comprensione del generale è altrettanto importante della ricerca dell'esattezza del particolare.

Attraverso il segno, uno schizzo, un tratto di penna, si possono condensare e trasmettere le

proprie idee, le proprie analisi, ma questo implica avere alle spalle saperi, nozioni e cultura 

fatti propri e da lì ripartire.

     Il metodo didattico utilizzato per la storia dell'arte ha dato spazio alla necessaria trattazione teorica dei contenuti attraverso lezioni frontali e la lettura di immagini e portando gli studenti a riflettere sulle problematiche legate all'arte, in senso lato, come il restauro moderno, l’analisi e la documentazione dell'ambiente urbano, il territorio, lo spazio della socialità.

     Per ogni periodo artistico si sono individuati i legami con l'ambiente culturale e storico di quel momento, evidenziandone i rapporti con la società, la religione, le scienze, abituando lo studente a collocare ogni opera dell'uomo all'interno di un quadro storico di riferimento.  Si è passati, quindi, all'esame dei principali artisti ed alla lettura delle opere, evidenziando il soggetto, il contenuto e gli elementi costituenti dell'opera (linea, colore, luce, spazio, effetti plastici, criteri compositivi eccetera), con l'obiettivo, per gli studenti, di acquisire un adeguato metodo di lavoro per la corretta lettura dell'opera d'arte.

     Poiché si è in un Liceo Scientifico la Storia dell’Arte, correttamente, è stata affrontata e/o approfondita attraverso il disegno. Le Corbusier attraverso il disegno ha per anni, giovane eterno studente, indagato l’architettura del mondo prima di intraprendere una esperienza di vita e professionale.

     Nel disegno non solo si è voluto introdurre lo studente alla conoscenza degli aspetti teorici ed applicativi dei sistemi di rappresentazione, ma anche offrire, mediante specifiche indicazioni operative, itinerari didattici funzionali allo sviluppo delle capacità di intervenire progettualmente, nell'uso più ampio del termine, nel mondo delle forme e del sapere, sulla scorta di precisi criteri metodologici. Si è lavorato molto su questo linguaggio e sulla qualità formale della rappresentazione sia per l’inequivocabile rapporto fra arte e disegno, comunque tuttora richiesto da questo indirizzo scolastico, sia per fornire conoscenze non concluse con il presente ciclo di studi e costantemente utilizzabili, da parte di tutti coloro che sceglieranno corsi di studi scientifici, nel loro prossimo futuro. 

§  §  §
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1. Contenuti delle lezioni (o delle UU.DD. o dei moduli preparati per l’esame o dei percorsi formativi e di eventuali approfondimenti

(Non si tratta di trascrivere tutto ciò che si è insegnato durante l’anno, ma la scelta dei contenuti essenziali- nodi disciplinari- selezionati dal piano individuale e ritenuti particolarmente significativi ai fini della dimostrazione delle conoscenze, competenze e capacità degli studenti che la commissione ha il compito di verificare)

· La mountain-bike: conoscenza delle parti costitutive, uso dei rapporti, esercizi di destrezza.

· La pallavolo: fondamentali tecnici, regole di gioco, strategie di base di attacco e difesa.

· Il baseball: fondamentali tecnici, regole di gioco, semplici strategie di attacco e difesa.

· Il badminton: fondamentali tecnici e regole di gioco

· Una a scelta tra le seguenti discipline: tennis, squash, nuoto: ciclo di 4 lezioni al centro sportivo.

· Il rugby: alcuni fondamentali tecnici, le principali regole del gioco

Ore effettivamente svolte dal docente nell’intero a.s.__54____

2) Obiettivi conseguiti

In relazione alla programmazione curricolare sono stati conseguiti i seguenti obiettivi in termini di

2.1 Conoscenze:

1.  Utilizzare il lessico specifico della disciplina.

 2. Conoscere gli effetti positivi dell’attività sportiva sulla salute e sul benessere fisico.

3. Conoscere le offerte in termini di attività sportiva del territorio e sapersi orientare in una scelta conforme alle proprie attitudini.

2.2 Competenze/capacità/abilità

1. Elaborare e possibilmente dare risposte motorie adeguate in situazioni complesse

2. Collaborare in equipe utilizzando e valorizzando le propensioni personali e l’attitudine a ruoli definiti.

3. Trasferire e ricostruire autonomamente e con il gruppo, tecniche, strategie, regole, adattandole alle capacità, esigenze, spazi e tempi di cui si dispone.

4. Strutturare autonomi programmi di lavoro concernenti le attività motorie.

5. Attenersi al “Fair play”nelle situazioni di gioco competitivo e non.

6. Assumere posture corrette, soprattutto in presenza di carichi in ambito motorio, sportivo e scolastico.

7. Arbitrare e assumere ruoli di giuria in situazioni di competizione scolastica.

8. Assumere stili di vita e comportamenti attivi nei confronti della salute, conferendo il giusto valore all’attività motoria e sportiva.

3.Metodologie (lezione frontale, gruppi, di lavoro, attività di recupero etc.)

- Insegnamento attraverso comandi (spiegazione/dimostrazione /esecuzione /correzione).

-  Insegnamento per compiti (assegnazione di compiti con alcuni parametri fissi per tutti gli alunni)-

-  Risoluzione dei problemi . 

-  Cooperative learning.

- Lavori a piccolo gruppi

4. Condizioni e tipologie di prove di verifica utilizzate per la valutazione

Specificare (prove scritte, verifiche orali, prove scritte integrative delle prove orali, test oggettivi,

prove grafiche, prove di laboratorio………)

La valutazione è stata effettuata attraverso l’osservazione sistematica, valutazioni oggettive specifiche,(misurazione , tempi) e miglioramento del livello di conoscenza.

5. Attività (extrascolastiche e integrative) coerenti con lo svolgimento del programma
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della  prof.ssa Alessandra ROCCHI 

MATERIA: I.R.C.                              CLASSE  5D                             Anno scolastico 2008-2009 

Libro di testo:   

· S. PASQUALI e A. PANIZZOLI, Terzo millennio cristiano, La Scuola, Brescia, v. II; 

· Schede preposte e duplicate per ciascun alunno;

· Materiale audiovisivo, schede e opuscoli di proprietà dell’insegnante o presenti in biblioteca;

· Accostamento guidato a documenti del Magistero della Chiesa.

CONTENUTI delle lezioni

Il programma dell’I.R.C. nella classe 5D, durante l’anno scolastico 2008-2009, è stato svolto in modo regolare.

    Le principali tematiche affrontate nel corso dell’anno sono le seguenti: 

·  Il Mistero di Gesù: uomo e Dio. L’incarnazione di Dio. Il senso del Natale. (2 ore)

·  Leopardi e la sua ricerca di “infinito”, lettura e commento del “Pastore errante dell'Asia”. (1 ora)

·  L'esperienza di studio e di lavoro proposto all’interno del carcere di massima sicurezza “Due Palazzi” di Padova e i frutti di una libertà e di una costruttività nuove. (2 ore)

·  Il Banco Alimentare: nascita, sviluppo e significato; la colletta nazionale del 29/11/2008. (1 ora)

·  I progetti di cooperazione e sviluppo delle Ong per il 2008/9, con particolare attenzione all'impegno sociale dei cristiani. (2 ore) 

·  Calendario comparato Ebraico, Cristiano, Islamico. Il Giubileo. (2 ore)

·  I cristiani perseguitati attualmente in Medio Oriente e la libertà religiosa, in occasione del sessantesimo anniversario dei diritti umani da parte dell'ONU. (2 ore)

·  L’esperienza della minoranza cristiana degli Armeni: storia, cultura, religione, diaspora. (1 ora)

·  Il genocidio armeno: visione del documentario “Destinazione il nulla - il testimone”. (2 ora)

·  Il problema dell'AIDS in Africa, la dichiarazione di Benedetto XVI e la necessità di una educazione umana e sessuale. (1 ora)

·  Visione del cortometraggio di Emmanuel Exitu: “Greater: sconfiggere l'AIDS”. (1 ora)

·  Cristianesimo ed impegno sociale (cap. 3 mod. 3): la dottrina sociale della Chiesa, la proprietà privata, il bene comune, il principio di sussidiarietà. (2 ore)

·  Le principali encicliche sociali della Chiesa cattolica (dalla Rerum Novarum alla Centesimus anno). Lettura ed approfondimento della R.N. e della C.A. (3 ore)

·  Cenni alla figura di Pio XII, la Chiesa cattolica ed il Novecento. (1 ora)

---------------------------

Le ore effettivamente svolte di IRC  durante l’anno scolastico fino ad oggi sono 23. 

2. OBIETTIVI conseguiti

In relazione alla programmazione curricolare sono stati conseguiti i seguenti obiettivi in termini di 

2.1. Conoscenze

Gli allievi che si avvalgono dell’IRC mediamente hanno raggiunto la conoscenza di alcune problematiche della cultura contemporanea con particolare attenzione al rapporto tra la storia, la filosofia, l’etica e la religione.

2.2 Competenze, abilità, capacità

 
Gli allievi nel complesso hanno sviluppato, anche se in modo diversificato: 

- la capacità di cogliere le molteplici culture e manifestazioni religiose all’interno della società e delle discipline scolastiche;

- la capacità di affrontare con criticità e di problematizzare gli argomenti legati all’esperienza religiosa dell’uomo, con atteggiamento di apertura ai contributi provenienti dalle scienze della natura e dell’uomo;

- la capacità di esprimere il proprio punto di vista con sufficiente ragionevolezza;

- la capacità di rispettare la diversità nel confronto tra le loro convinzioni  personali, religiose, etiche ed ideali;

-   la conoscenza della situazione di alcune minoranze, dei tentativi di genocidio ed in particolare di ripercorrere le tappe recenti del popolo Armeno ed Ebreo;

- la capacità di autocritica anche davanti a problemi di attualità cogliendo i vari punti di vista ed integrandoli con i propri;

- la capacità di aprire lo sguardo oltre i propri confini ipotizzando anche soluzioni pratiche in risposta ai problemi che affliggono gran parte dell’umanità.

3. METODOLOGIE

Nel processo didattico il raggiungimento degli obiettivi disciplinari e formativi è stato realizzato adottando sia il metodo induttivo- frontale che deduttivo-partecipativo. A volte, partendo dall'analisi di documenti o fonti testuali appropriate, altre ancora, recuperando la propria esperienza e/o vicende di attualità gli allievi sono stati  - poco a poco - stimolati alla ricerca personale e al confronto, all’elaborazione di un sapere critico, rispettoso della diversità culturale e religiosa presente anche nel nostro Paese e ad una maggiore assunzione di responsabilità.

La tipologia delle lezioni è stata varia: in alcuni casi, brevi lezioni frontali introduttive e conclusive; in altri, lettura di un brano, con domande di approfondimento fatte dagli allievi;  confronto e discussione di gruppo su tematiche di attualità. A volte è stato utilizzato del materiale audiovisivo. 

4.VERIFICA  E  VALUTAZIONE

Strumenti di verifica

Si è valutato il grado di raggiungimento degli obiettivi tramite dialoghi e riflessioni svolti prevalentemente in classe.

Si è controllata la continuità e l’assiduità dell’interesse, la partecipazione e l’impegno, la frequenza scolastica,  la pertinenza negli interventi, la creatività personale nel rielaborare i contenuti proposti e la capacità di interiorizzazione degli alunni.

Criteri di valutazione

Si sono usati i giudizi esposti nella programmazione di inizio anno e i corrispondenti livelli di apprendimento ed interesse: insufficiente, sufficiente, buono, molto, moltissimo.

Valutazione

Gli alunni che si avvalgono dell’I.R.C. sono 12, 5 ragazzi e 7 ragazze, li conosco quasi tutti dalla classe prima, tra noi c’è un rapporto rispettoso, sono generalmente disponibili e collaborativi.  

Durante le ore di lezione c’è attenzione ed interesse, si mostrano tutti motivati all’insegnamento.

Hanno aderito con entusiasmo e generosità al progetto solidarietà che attivo ogni anni per sostenere alcune adozioni scolastiche a distanza.

La partecipazione al dialogo educativo avviene solo da parte di alcuni studenti, gli altri amano più ascoltare che intervenire, comunque, nel tempo si è instaurato un confronto sempre più aperto, sincero e profondo. La frequenza è stata abbastanza regolare.  

Gli alunni di questo gruppo classe sono generalmente curiosi verso la realtà circostante in relazione con il fatto religioso.

Il profitto raggiunto può essere considerato per tutti ottimo o più che buono.

Il docente: Prof. ssa Alessandra ROCCHI                  
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